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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 12 MAGGIO 2010, n. 17: 
Modifiche alla L.R. 16 luglio 2008, n. 11 

�Nuove norme in materia di Commercio� e 
disposizioni per favorire il superamento della 
crisi nel settore del commercio. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Modifiche all�art. 1, comma 3 della  

L.R. 11/2008 
1. La lettera m) del comma 3 dell'articolo 1 

della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove 
norme in materia di Commercio) è sostituita 
dalla seguente: 

�m) per esercizi polifunzionali i punti vendi-
ta che comprendono il commercio al 
dettaglio di prodotti del settore merce-
ologico alimentare, unitamente ad al-
meno tre diverse attività commerciali, 
economiche, amministrative o di ser-
vizi complementari autorizzati secon-
do quanto stabilito nel comma 34.�. 

2. La lettera q) del comma 3 dell'articolo 1 
della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 è sostituita 
dalla seguente: 

�q) per impianti ed attrezzature di sommini-
strazione, tutti i mezzi e gli strumenti fi-
nalizzati a consentire il consumo di ali-

menti e bevande, nei locali e nelle super-
fici di cui alla lettera o)�. 

Art. 2 
Modifiche all�art. 1 , comma 13 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 13 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11 è sostituito dal seguente: 

�13. (Ambiti di applicazione per tipologia). 
Le disposizioni di cui ai commi da 11 a 
57 si applicano per le nuove aperture, 
l'ampliamento ed il trasferimento di in-
sediamenti commerciali di cui al comma 
3, lettere d) ed e), per le nuove aperture, 
l�ampliamento e i trasferimenti di inse-
diamenti commerciali di cui al comma 3 
lett. f), nonché per la definizione di pro-
cedure di individuazione delle aree e 
delle zone dei territori comunali entro i 
quali sono soggetti a particolari vincoli o 
condizioni anche gli insediamenti di cui 
alla lett. d) del medesimo comma.�. 

Art. 3 
Modifiche all�art. 1, comma 24 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 24 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11 è sostituito dal seguente: 

�24. (Commercio al dettaglio nelle grandi 
superfici di vendita). L'apertura, il tra-
sferimento di sede e la modifica, quanti-
tativa o qualitativa, di settore merceolo-
gico di una grande superficie di vendita 
sono soggetti ad autorizzazione rilasciata 
dal Comune competente per territorio 
secondo le procedure di cui ai successivi 
commi. Per la grande superficie di ven-
dita gli ampliamenti degli esercizi esi-
stenti possono essere autorizzati, per una 
sola volta, soltanto mediante accorpa-
mento di altri esercizi come previsto ai 
commi da 52 a 56. L'ampliamento non 
può essere superiore al trenta per cento 
della superficie già esistente e nell'ac-
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corpamento non si applicano i parametri 
di cui al penultimo ed al terzultimo pe-
riodo del comma 52. È consentito l'am-
pliamento, fino al trenta per cento della 
superficie di vendita autorizzata, senza 
accorpamento di altri esercizi, per le 
grandi superfici le cui autorizzazioni 
siano state rilasciate a seguito di processi 
di associazionismo tra esercenti il com-
mercio, per l'apertura in comune di un 
unico punto vendita.�. 

Art. 4 
Modifiche all�art. 1, comma 35 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 35 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11 è sostituito dal seguente: 

�35. (Vendita all'ingrosso). Il commercio al-
l'ingrosso, ivi compreso quello relativo 
ai prodotti ortofrutticoli, carnei ed ittici, 
può essere esercitato, previa verifica, a 
cura dei competenti  Uffici camerali, dei 
requisiti di cui ai commi da 6 a 10, effet-
tuata al momento dell'iscrizione al regi-
stro delle imprese presso la Camera di 
Commercio competente�. 

Art. 5 
Modifiche all�art. 1, comma 44 della  

L.R. 11/2008 

1. Il comma 44 dell'articolo 1 della L.R. 16 
luglio 2008, n. 11 è sostituito dal seguente: 

�44. (Vendita di farmaci). Gli esercizi 
commerciali di cui al comma 3, lettere 
d), e), f), g) e m) possono effettuare atti-
vità di vendita al pubblico dei farmaci da 
banco o di automedicazione come previ-
sto all'articolo 5 del Decreto Legge 4 lu-
glio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti 
per il rilancio economico e sociale, per 
il contenimento e la razionalizzazione 
della spesa pubblica, nonchè interventi 
in materia di entrate e di contrasto all'e-
vasione fiscale), convertito con modifi-

cazioni in Legge 4 agosto 2006, n. 248. 
La superficie minima destinata alle atti-
vità di cui al comma 2 dell'art. 5 della 
legge 4 agosto 2006, n. 248 deve essere: 

a) non inferiore a mq 40 per gli esercizi 
di cui al comma 3, lettera d);  

b) non inferiore a mq 80 per gli esercizi 
di cui al comma 3, lettera e);  

c) non inferiore a mq 120 per gli eserci-
zi di cui al comma 3, lettere f) e g).  

 Sono fatte salve tutte le attività avviate in 
data antecedente all�entrata in vigore della 
presente legge.� 

Art. 6 
Modifiche all�art. 1, comma 55 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 55 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�55. (Condizioni per l'accorpamento degli 
esercizi costituenti una nuova grande 
superficie di vendita). L'accorpamento 
deve essere sottoposto all'esame della 
Conferenza di Servizi di cui ai commi da 
24 a 28 nel caso in cui si vada a realizza-
re o a trasferire una grande superficie di 
vendita di cui al comma 3 lettera f). In 
tal caso alla Conferenza di Servizi parte-
cipano anche i Comuni da cui provengo-
no le autorizzazioni che si accorpano. 
Nell'accorpamento, l'esercizio risultante 
può ubicarsi in uno qualsiasi dei Comuni 
dell'area da cui provengono gli esercizi 
componenti l'accorpamento, prescinden-
do dalla dimensione demografica ma 
comunque nel rispetto delle condizioni 
di insediabilità urbanistica e nelle zone 
di cui al comma 46. Nell'accorpamento 
possono concorrere soltanto esercizi at-
tivi da almeno tre anni e funzionanti alla 
data di presentazione della domanda di 
accorpamento. In caso di cessione 
dell�attività commerciale e della relativa 
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autorizzazione amministrativa da utiliz-
zare ai fini dell�accorpamento, 
l�imprenditore cedente  ed i suoi familia-
ri fino al 2° grado di parentela devono 
impegnarsi, sotto la propria responsabili-
tà, contestualmente alla revoca 
dell�autorizzazione, a non attivare per 
almeno tre anni un nuovo esercizio 
commerciale, della stessa tipologia mer-
ceologica, pena la revoca di tutti i titoli 
autorizzatori posseduti, prevista al com-
ma 139 lett. e).  Nel caso in cui il titolare 
dell�autorizzazione ceduta sia una socie-
tà, tale dichiarazione di impegno  deve 
essere resa dal legale rappresentante, sia 
in proprio sia per l�ente rappresentato, 
dal socio illimitatamente responsabile e 
dai loro familiari fino al 2° grado di pa-
rentela. Tale limitazione non si applica 
ai titolari di esercizi ubicati nei centri in-
teressati da fenomeni di marginalità eco-
nomica e da fenomeni di rarefazione del 
sistema distributivo e dei servizi di cui al 
comma 16 lettera c).�. 

Art. 7 
Modifiche all�art. 1, comma 61 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 61 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�61. (Procedure per l'esame delle domande 
per nuove aperture di grandi superfici di 
vendita). Contestualmente all'indizione 
della Conferenza di Servizi il Comune 
trasmette alla Provincia ed alla Giunta 
Regionale, Direzione Attività Produttive, 
Servizio Sviluppo del Commercio tutta 
la documentazione prodotta dal richie-
dente unitamente alla dichiarazione dello 
stesso Comune attestante il recepimento 
delle disposizioni regionali di cui alla 
L.R. n. 11/2008, il rispetto e la confor-
mità alle norme urbanistiche e l'avvenuta 
acquisizione delle autorizzazioni in ma-

teria di Beni Ambientali, Valutazione 
d'Impatto Ambientale e di Valutazione 
di Incidenza se dovuti, in base alla nor-
mativa vigente in materia, nonché ai pa-
rametri di insediabilità e di localizzabili-
tà e alla dichiarazione che il Comune, 
nella fase di istruttoria, ha verificato in 
senso positivo o negativo: 

a) la compatibilità del tipo di insedia-
mento con la destinazione dell'area e 
della destinazione d'uso dei manufat-
ti per attività commerciale al detta-
glio che deve essere riscontrata sulla 
base delle norme del proprio stru-
mento urbanistico aggiornato in base 
alla presente legge; 

b) le dotazioni pertinenziali secondo le 
previsioni di cui al comma 38 lettere 
d) ed e); 

c) gli accessi veicolari per i quali è ne-
cessario limitare al minimo interfe-
renze con situazioni di traffico che 
già denunciano stati di congestione o 
strozzature sulle infrastrutture prima-
rie di comunicazione.�. 

Art. 8 
Modifiche all�art.1, comma 79 della  

L.R. 11/2008 

1. Il comma 79 dell'articolo 1 della L.R. 16 
luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�79. (Definizione di vendita straordinaria). 
Sono considerate vendite straordinarie le 
vendite di liquidazione, le vendite di fine 
stagione e le vendite promozionali effet-
tuate dall'esercente al dettaglio per offri-
re agli acquirenti occasioni di maggior 
favore con sconti e ribassi rispetto ai 
prezzi ordinari di vendita. Le modalità di 
svolgimento e la pubblicità di tali forme 
di vendita sono disciplinate dai commi  
da 80 a 85.�. 
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Art. 9 
Modifiche all�art. 1, comma 80 della  

L.R. 11/2008 

1. Il comma 80 dell'articolo 1 della L.R. 16 
luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�80. (Le vendite di liquidazione). Le vendite 
di liquidazione sono effettuate dall'eser-
cente al dettaglio per esitare le proprie 
merci a seguito di cessazione definitiva 
dell'attività commerciale, cessazione di 
locazione, di durata almeno annuale, di 
azienda o ramo di azienda, cessione del-
l'azienda o ramo dell'azienda, trasferi-
mento di locali, trasformazione o rinno-
vo locali. Le vendite di liquidazione pos-
sono essere effettuate in qualunque mo-
mento dell'anno per una sola volta e per 
la durata massima di sei settimane. Per 
effettuare la vendita di liquidazione l'in-
teressato deve darne comunicazione al 
Comune almeno sette giorni prima del-
l'inizio, con lettera raccomandata, fax, e-
mail, indicando l'ubicazione dei locali e 
il motivo della liquidazione, le merci po-
ste in liquidazione con l'indicazione dei 
prezzi originari, dello sconto e del prez-
zo di liquidazione. Nei casi di rinnovo o 
di trasformazione dei locali, intendendo-
si per tali la ristrutturazione, la modifica 
di cubatura o il rinnovo delle attrezzatu-
re, l'esercente deve indicare il periodo in 
cui resta chiuso successivamente alla li-
quidazione che comunque non può esse-
re inferiore a dieci giorni. Dall'inizio del-
la vendita di liquidazione è vietato intro-
durre nell'esercizio merce del genere di 
quella venduta in liquidazione anche se 
la stessa è stata acquistata o concessa ad 
altro titolo anche in conto deposito. È 
fatto obbligo all'esercente di esporre car-
telli informativi sul tipo di vendita che si 
sta effettuando. È vietato effettuare ven-
dite di liquidazione per rinnovo locale 

nei trenta giorni antecedenti i saldi di fi-
ne stagione e nei trenta giorni anteceden-
ti il Natale. È vietata l'effettuazione di 
vendite con il sistema del pubblico in-
canto.�. 

Art. 10 
Modifiche all�art.1, comma 85 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 85 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�85. (Pubblicità dei prezzi). I prodotti espo-
sti per la vendita al dettaglio nelle vetri-
ne esterne o all'ingresso del locale e nel-
le immediate adiacenze dell'esercizio o 
su aree pubbliche o sui banchi di vendi-
ta, ovunque collocati, debbono indicare, 
in modo chiaro e ben leggibile, il prezzo 
di vendita al pubblico, mediante l'uso di 
un cartello o con altre modalità idonee 
allo scopo. Quando siano esposti insie-
me prodotti identici dello stesso valore è 
sufficiente l'uso di un unico cartello. 
Negli esercizi di vendita e nei reparti di 
tali esercizi organizzati con il sistema di 
vendita del libero servizio l'obbligo del-
l'indicazione del prezzo deve essere os-
servato in ogni caso per tutte le merci 
comunque esposte al pubblico. I prodotti 
sui quali il prezzo di vendita al dettaglio 
si trovi già impresso in maniera chiara e 
con caratteri ben leggibili, in modo che 
risulti facilmente visibile al pubblico, 
sono esclusi dall'applicazione del secon-
do periodo del presente comma. Restano 
salve le disposizioni vigenti circa l'ob-
bligo dell'indicazione del prezzo di ven-
dita al dettaglio per unità di misura. 
L�obbligo della pubblicità dei prezzi è 
soddisfatto dal venditore al dettaglio di 
autoveicoli, motoveicoli, macchine, pez-
zi di ricambio per autoveicoli, per moto-
cicli e macchine, materiale per impianti 
elettrici e materiali di costruzione, met-
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tendo a disposizione degli acquirenti ca-
taloghi e listini della impresa fornitrice o 
di quelle di vendita, con indicazioni atte 
ad individuare il tipo di merce ed il cor-
rispondente prezzo al pubblico.�. 

Art. 11 
Integrazione all�art. 1, comma 91 della  

L.R. 11/2008 
1. Dopo la lettera k) del comma 91 dell'artico-

lo 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11, è ag-
giunta la seguente: 

�k bis) pizzeria al taglio o al banco come at-
tività non artigianale.� 

Art. 12 
Modifiche all�art. 1, comma 94 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 94 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�94. (Programmazione regionale per il rila-
scio delle autorizzazioni, da parte dei 
Comuni). Per l'attuazione delle finalità di 
cui al comma 93, la programmazione 
della rete di esercizi adibiti alla sommi-
nistrazione di alimenti e bevande e del 
rilascio delle nuove autorizzazioni si e-
spleta sulla base degli indirizzi che ogni 
Comune definisce, in base ai criteri di 
programmazione di cui ai commi da 95 a 
97. Nell'ambito di uno stesso territorio 
comunale, il competente Ente territoriale 
può fissare indirizzi diversi tra loro qua-
lora coesistano realtà economiche, socia-
li e territoriali diversificate. I Comuni 
emanano entro centottanta giorni dalla 
entrata in vigore della L.R. n. 11/2008 i 
criteri di programmazione ai fini del ri-
lascio delle autorizzazioni. Le autorizza-
zioni di cui ai commi da 99 a 101 posso-
no essere rilasciate soltanto dopo l'ema-
nazione dei criteri comunali di pro-
grammazione. Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano ai Comu-

ni con popolazione inferiore a mille abi-
tanti, calcolata sulla base dell�ultimo 
censimento effettuato.�. 

Art. 13 
Modifiche all�art. 1, comma 97 della  

L.R. 11/2008 
1. Al comma 97 dell�Art. 1 della LR 11/2008 

dopo le parole �di programmazione� è sop-
pressa la parola �parametri� e dopo le paro-
le �si individuano� sono soppresse le parole 
�parametri numerici differenziati per aree o 
zone del territorio comunale�.  

Art. 14 
Modifiche all�art. 1, comma 98 della  

L.R. 11/2008 
1. La lettera a) del comma 98 dell'articolo 1 

della L.R. 16 luglio 2008, n. 11, è sostituita 
dalla seguente: 

�a) negli esercizi nei quali la somministra-
zione al pubblico di alimenti e bevande 
viene effettuata congiuntamente ad atti-
vità prevalente di spettacolo, intratteni-
mento e svago, in sale da ballo, sale da 
gioco, locali notturni, stabilimenti balne-
ari, impianti sportivi, centri fieristici, 
nonché congiuntamente ad attività cultu-
rali, in cinema, teatri, musei, librerie, 
gallerie d'arte, internet point, caffè lette-
rario e lounge bar future casinò (spazio 
bar con sala da gioco, ossia con slot ma-
chine e macchine a premi), grandi super-
fici di vendita non alimentari che ricom-
prendono anche la somministrazione di 
alimenti e bevande. L'attività congiunta 
si intende prevalente nei casi in cui la 
superficie utilizzata per il suo svolgi-
mento è pari ad almeno il settantacinque 
per cento della superficie complessiva-
mente a disposizione per l'esercizio del-
l'attività, esclusi magazzini, depositi, uf-
fici e servizi. Non costituisce attività di 
spettacolo, intrattenimento e svago la 
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semplice musica di accompagnamento e 
compagnia;�. 

Art. 15 
Modifiche all�art. 1, comma 121 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 121 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�121.(Sospensione volontaria dell'attività di 
commercio in sede fissa e di sommini-
strazione di alimenti e bevande). L'atti-
vità di commercio in sede fissa e di 
somministrazione di alimenti e bevande 
può essere sospesa per un periodo mas-
simo di dodici mesi consecutivi previa 
richiesta scritta e la riapertura 
dell�esercizio è soggetta a preventiva 
comunicazione della data di riattivazio-
ne. Qualora l'attività di cui al presente 
comma sia esercitata in forma di impresa 
individuale, il termine di cui allo stesso 
comma non si applica nei casi di sospen-
sione per: 

a) malattia certificata all'autorità comu-
nale entro dieci giorni dall'inizio del 
periodo di sospensione; 

b) gravidanza, puerperio, adozioni e af-
fidamenti preadottivi nazionali ed in-
ternazionali certificati all'autorità 
comunale entro trenta giorni dall'ini-
zio del periodo di sospensione; 

c) assistenza a figli minori e a consan-
guinei maggiorenni diversamente a-
bili come previsto del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo 
unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della ma-
ternità e della paternità, a norma del-
l'articolo 15 della legge 8 marzo 
2000, n. 53), da ultimo modificato 
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 
350. 

Nell'ipotesi di cui alle lettere b) e c) l'attività 

può essere sospesa per un periodo massimo 
cumulativo di diciotto mesi.�. 

Art. 16 
Modifiche all�art. 1, comma 124 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 124 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�124. (Subingresso per l'attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande). Il tra-
sferimento della gestione o della proprie-
tà dell�esercizio di somministrazione di 
alimenti e bevande per atto tra vivi o per 
causa di morte è soggetto a comunica-
zione da presentare all�autorità comuna-
le entro sessanta giorni dalla data di re-
gistrazione dell�atto di cessione o dalla 
data di apertura della successione. Il su-
bentrante può iniziare l'esercizio dell'at-
tività dalla data di presentazione della 
comunicazione. Nella comunicazione il 
subentrante deve indicare: 

a) gli estremi dell'autorizzazione; 

b) il titolo giuridico che dà luogo al su-
bingresso; 

c) il possesso dei requisiti di cui ai 
commi dal 6 al 10; 

d) il possesso dell'autorizzazione sanita-
ria o una dichiarazione sostitutiva di 
certificazione attestante il possesso 
dei requisiti igienico-sanitari.�. 

Art. 17 
Modifiche all�art. 1, comma 125 della   

L.R. 11/2008 
1. Il comma 125 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�125. (Subingresso per l'attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande). Il su-
bentrante consegna all'autorità comunale 
l'originale dell'autorizzazione al fine di 
permettere la nuova intestazione. Entro 
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trenta giorni dal ricevimento della co-
municazione, l'autorità comunale, ove 
non sussistano impedimenti, procede alla 
nuova intestazione dell'autorizzazione. 
In caso di subingresso per causa di morte 
del titolare di un esercizio di sommini-
strazione, gli aventi diritto, anche in 
mancanza dei requisiti soggettivi di cui 
ai commi da 6 a 10, a titolo provvisorio 
e previa presentazione di apposita co-
municazione al Comune, possono conti-
nuare l'attività per un periodo massimo 
di dodici mesi decorrenti dalla data del 
decesso. Decorso il suddetto termine, in 
assenza dei requisiti sopra richiamati, gli 
aventi diritto decadono dal titolo auto-
rizzatorio. In caso di subingresso per 
causa di morte del titolare di un esercizio 
di somministrazione, gli aventi diritto 
che non intendano proseguire l'attività di 
somministrazione di alimenti e bevande 
devono comunicare all'autorità comunale 
la cessazione dell'attività o la sospensio-
ne dell'attività che non può comunque 
essere superiore a dodici mesi dalla data 
dell'avvenuto decesso.�. 

Art. 18 
Modifiche all�art.1, comma 129 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 129 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�129. (Orari delle attività Commerciali. 
Orari di apertura e di chiusura al pub-
blico degli esercizi di vendita al detta-
glio). I Comuni, sentite le organizzazioni 
provinciali aderenti alle organizzazioni 
maggiormente rappresentative a livello 
nazionale delle imprese del commercio, 
dei consumatori e dei sindacati, indivi-
duano le giornate domenicali o festive 
nelle quali gli esercenti, per propria libe-
ra scelta, possono derogare all'obbligo di 
chiusura domenicale e festiva. Le dero-

ghe alla chiusura domenicale e festiva 
non possono superare il numero massi-
mo di 32 giornate domenicali o festive.�. 

Art. 19 
Modifiche all�art. 1, comma 130 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 130 dell�articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11,  è sostituito dal seguente: 

�130. (Orari delle attività Commerciali. 
Orari di apertura e di chiusura al pub-
blico degli esercizi di vendita al detta-
glio). Il numero di giornate di deroga al-
la chiusura domenicale e festiva è illimi-
tato per gli esercizi di vicinato ubicati 
nei centri storici, nei Comuni apparte-
nenti alle Comunità Montane, nei comu-
ni montani e per gli esercizi polifunzio-
nali ovunque ubicati e autorizzati a nor-
ma del comma 34.�. 

Art. 20 
Modifiche all�art. 1, comma 131 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 131 dell�art. 1 della L.R. 16 luglio 

2008, n. 11 è sostituito dal seguente: 

�131. La chiusura è obbligatoria nella gior-
nata di Pasqua, Lunedì dell�Angelo, 1° 
maggio, 25 e 26 dicembre, per tutti i 
Comuni con l�eccezione di quelli di cui 
al comma 130, nonché di tutti gli eserci-
zi di vicinato ubicati nei Comuni costieri 
ad alta densità turistica�. 

Art. 21 
Modifiche all�art. 1, comma 132 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 132 dell�articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�132. (Orari delle attività Commerciali. 
Orari di apertura e di chiusura al pub-
blico degli esercizi di vendita al detta-
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glio). Nei Comuni dove operano esercizi 
delle grandi superfici di vendita, al fine 
di armonizzare le decisioni dei singoli 
Comuni e consentire un effettivo servi-
zio ai consumatori, i Comuni individua-
no le giornate di deroga in sede di Con-
ferenza dei Servizi a cui partecipano i 
Comuni della medesima area del QRR 
interessati, oltre che le rappresentanze di 
cui al comma 129 e i rappresentanti della 
Grande Distribuzione. La Conferenza 
dei Servizi viene convocata dal Dirigen-
te responsabile di settore del Comune 
più grande presente nell�area del QRR 
entro il termine del 31 ottobre di ogni 
anno. La Conferenza dei Servizi elabora 
un calendario delle deroghe garantendo 
la rotazione dell�apertura domenicale e 
festiva, possibilmente per tutto l�anno, e 
per ogni Comune. La Conferenza dei 
Servizi decide il calendario delle dero-
ghe per tutti i Comuni dell�area del QRR  
dove operano esercizi delle grandi super-
fici di vendita, con voto palese e a mag-
gioranza qualificata dei due terzi dei 
Comuni partecipanti. In assenza di deci-
sione il responsabile del procedimento 
invia il verbale della Conferenza alla Di-
rezione Attività Produttive della Regione 
Abruzzo. Entro il termine del 30 novem-
bre, nel rispetto delle decisioni assunte 
in Conferenza dei Servizi, i Comuni e-
mettono le rispettive ordinanze sindacali 
e le inviano alla Direzione Attività Pro-
duttive della Regione Abruzzo.�. 

Art. 22 
Modifiche all�art. 1, comma 133 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 133 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�133. (Orari delle attività Commerciali. 
Orari di apertura e di chiusura al pub-
blico degli esercizi di vendita al detta-

glio). La Direzione Attività Produttive 
della Giunta Regionale, sentite le asso-
ciazioni provinciali delle imprese del 
commercio, dei consumatori e dei lavo-
ratori dipendenti aderenti alle organizza-
zioni maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale, in via sostitutiva prov-
vede a disciplinare le deroghe alla chiu-
sura domenicale e festiva per quei Co-
muni che, nei termini di cui al comma 
132, non abbiano adottato i provvedi-
menti di loro competenza.�. 

Art. 23 
Modifiche all�art. 1, comma 134 della  

L.R. 11/2008 

1. Il comma 134 dell'articolo 1 della L.R. 16 
luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�134. (Orari delle attività Commerciali. 
Orari di apertura e di chiusura al pub-
blico  degli esercizi di vendita al detta-
glio). In occasione di particolari eventi, 
di manifestazioni religiose, sportive o 
fieristiche che comportano afflussi stra-
ordinari di persone, i Comuni, sentite le 
Associazioni di cui al primo periodo del 
comma 126, concedono ulteriori deroghe 
che comunque non possono superare le 4 
giornate domenicali o festive�. 

Art. 24 
Modifiche all�art. 1, comma 135 della  

L.R. 11/2008 

1. Il comma  135 dell'articolo 1 della L.R. 16 
luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�135. (Orari delle attività Commerciali. 
Orari di apertura e di chiusura al pub-
blico degli esercizi di vendita al detta-
glio). Tutte le attività presenti all�interno 
del centro commerciale, comprese quelle 
artigiane, rispettano l�orario di apertura e 
di chiusura del centro.�. 
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Art. 25 
Integrazione all�art. 1, comma 136 della  

L.R. 11/2008 
1. Dopo la lettera i) del comma 136 dell'artico-

lo 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 è  ag-
giunta la seguente lettera: 

�i bis) commercio all�ingrosso.�. 

Art. 26 
Modifiche all�art. 1, comma 139 della  

L.R. 11/2008 

1. Il comma 139 dell'articolo 1 della L.R. 16 
luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�139. (Sanzioni e revoche per l'attività di 
commercio al dettaglio in sede fissa). 
Chiunque viola le disposizioni di cui ai 
commi da 6 a 10, da 17 a 28, da 75 a 78, 
da 126 a 136, è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da euro tremila a euro ventimila. 
In caso di particolare gravità o di recidi-
va l'Amministrazione Comunale, per le 
violazioni di cui sopra, dispone la so-
spensione delle attività di vendita per un 
periodo non superiore a venti giorni. La 
recidiva si verifica qualora sia stata 
commessa la stessa violazione per due 
volte in un anno, anche se si è proceduto 
al pagamento della sanzione mediante 
oblazione. Qualora venga rilevata la 
mancanza dei requisiti igienico-sanitari, 
edilizi o di sicurezza necessari per il rila-
scio dell'autorizzazione o del titolo abili-
tativo negli esercizi di cui al presente 
comma, è disposta la sospensione dell'at-
tività, assegnando un termine per il ripri-
stino dei requisiti mancanti. Chiunque 
viola  le disposizioni di cui ai commi 36, 
da 80 a 83 e 85 è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da  euro millecinquecento a euro 
diecimila. L'autorizzazione all'apertura è 
revocata qualora il titolare: 

a) non inizi l'attività di una media su-
perficie di vendita entro un anno dal-
la data del rilascio o entro due anni 
se trattasi di una grande superficie di 
vendita, salvo proroga in caso di 
comprovata necessità così come pre-
visto dal comma 66; 

b) sospenda l'attività per un periodo su-
periore ad un anno; 

c) non risulti più provvisto dei requisiti 
di cui al comma 6; 

d) nel caso di ulteriore violazione delle 
prescrizioni in materia igienico-
sanitaria avvenuta dopo la sospen-
sione dell'attività disposta, ai sensi 
del secondo periodo del presente 
comma, nell'ultimo triennio; 

e) nel caso in cui non siano rispettate le 
disposizioni del quinto e sesto perio-
do del comma 55.� 

Art. 27 
Modifiche all�art. 1, comma 140 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 140 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�140. (Sanzioni per l'attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande). Chiun-
que eserciti l'attività di somministrazione 
di alimenti e bevande senza la prescritta 
autorizzazione o quando questa sia stata 
revocata o sospesa o decaduta, ovvero 
senza i requisiti di cui ai commi da 6 a 
10 è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da eu-
ro tremila a euro ventimila e alla chiusu-
ra dell'esercizio. Per ogni altra violazio-
ne delle disposizioni dei commi dal 93 al 
135 e del comma 137 si applica la san-
zione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro millecinquecento 
a euro diecimila. L�autorizzazione 
all�apertura decade qualora il titolare: 
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a) non attivi l�esercizio entro 180 giorni 
dalla data del rilascio, salvo proroga 
in caso di comprovata necessità, ov-
vero sospenda l�attività per un perio-
do superiore ad un anno; 

b) non risulti più provvisto dei requisiti 
di cui al comma 6; 

c) non comunichi l�eventuale richiesta 
di sospensione dell�attività di cui al 
comma 121 e non comunichi la data 
della riattivazione.� 

Art. 28 
Modifiche all�art.1, comma 141 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 141 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�141. (Sanzioni per l'attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande). Nella 
fattispecie di cui al comma 140 si appli-
cano le disposizioni di cui agli articoli 
17-ter, modificato dall'articolo 9 della 
legge 29 marzo 2001, n. 135, e 17-quater 
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 
(Testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza). Per il mancato rispetto dei turni 
stabiliti ai sensi del comma 137 della 
presente legge, l'Autorità comunale di-
spone la sospensione dell'autorizzazione 
di cui ai commi da 99 a 101 della pre-
sente legge per un periodo non inferiore 
a dieci giorni e non superiore a venti 
giorni, che ha inizio dal termine del tur-
no non osservato.�. 

Art. 29 
Modifiche dell�art. 1, comma 152 della  

L.R. 11/2008 
1. Il numero 2) della lettera a) del comma 152 

dell'articolo 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 
11, è sostituito dal seguente: 

�2) tutti gli articoli del Titolo X (Commer-
cio al dettaglio su aree pubbliche).� 

Art. 30 
Modifiche all�art. 1, comma 153 della  

L.R. 11/2008 
1. Il comma 153 dell'articolo 1 della L.R. 16 

luglio 2008, n. 11, è sostituito dal seguente: 

�153. (Criteri e parametri di ripartizione ine-
renti la legge regionale 5 maggio 1998, 
n. 39). I contributi di cui alla L.R. 
05/05/1998 n. 39 (Contributo straordina-
rio alle cooperative di garanzia dei 
commercianti per il consolidamento del 
patrimonio sociale e contributo straordi-
nario in conto interessi per prestiti ai 
commercianti garantiti dalle cooperative 
stesse) che la Regione può concedere al-
le Cooperative di garanzia dei commer-
cianti, che hanno usufruito della conces-
sione dei benefici di cui alla legge regio-
nale 6 novembre 1981, n. 49 recante (In-
terventi della Regione Abruzzo a favore 
del commercio al dettaglio) e successive 
modifiche, e che hanno sede legale e so-
no operanti nella Regione Abruzzo alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono ripartiti, tra le diverse Coo-
perative, nel modo seguente: 

a) per il 20% in proporzione dei contri-
buti concessi dalla Regione per la 
formazione del patrimonio sociale in 
base alla L.R. 6 novembre 1981, n. 
49 e successive modifiche ed inte-
grazioni; 

b) per il 40% in relazione alle somme 
erogate e garantite alla data del 31 
dicembre dell�anno precedente dalle 
singole cooperative; 

c) per il 40% in proporzione al numero 
dei soci risultanti alla data del 31 di-
cembre dell�anno precedente.� 

Art. 31 
Modifica all�art. 1 comma 155 della  

L.R. 11/2008 
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1. Al comma 155 dell�art. 1 della L.R. 16 
luglio 2008 n. 11 le parole �5 giornate� sono 
sostituite con le parole �7 giornate�. 

Art. 32 
Deroga al regime delle vendite promozionali 
1. Per un periodo di 24 mesi  decorrenti dalla 

data di entrata in vigore della presente legge 
gli esercenti il commercio, in deroga a quan-
to previsto dall�art. 1 comma 82 (le vendite 
promozionali) della L.R. 11/2008, possono 
effettuare vendite promozionali in qualsiasi 
periodo dell�anno e senza limiti sulle refe-
renze presenti nel punto vendita. 

Art. 33 
Disposizioni in materia di apertura di  

grandi superfici di vendita 
1. Per un periodo di 24 mesi  decorrenti dalla 

data di entrata in vigore della presente legge 
non sono consentite richieste di autorizza-
zione per l�apertura di grandi superfici di 
vendita di cui all�art. 1, comma 3, della L.R. 
11/2008.  

2. Sono fatte salve le richieste di autorizzazio-
ne, relative all�apertura di grandi superfici 
di vendita, presentate prima dell�entrata in 
vigore della presente legge, complete di tut-
ta la documentazione, per le quali si appli-
cano le norme in base alle quali le domande 
sono state prodotte. 

Art. 34 
Disposizioni in materia di chiusura  

domenicale e festiva 
1. Per un periodo di 24 mesi  decorrenti dalla 

data di entrata in vigore della presente legge 
è sospesa l�efficacia della disposizione di 
cui all�ultimo periodo del comma 129 
dell�art. 1 della L.R. n. 11/2008. 

2. Entro il periodo di cui al comma 1 gli eser-
centi il commercio, con propria libera scelta, 
possono derogare dall�obbligo di chiusura 

domenicale e festiva, escluse le giornate ob-
bligatorie di chiusura di cui all�art. 1, com-
ma 131, della L.R. 11/2008, per un numero 
di 40 giornate nell�arco dell�anno, stabilito 
con apposita Ordinanza Sindacale, previa 
concertazione con i Sindacati e con le Orga-
nizzazioni di categoria delle giornate di 
chiusura infrasettimanale. Nella fase di pri-
ma applicazione della presente legge la 
Conferenza dei Servizi di cui al comma 132 
dell�art. 1 della L.R. 11/2008 è convocata, 
per la definizione dei calendari delle dero-
ghe, entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge stessa. 

3. Nel caso in cui i Comuni, sentite le Asso-
ciazioni provinciali delle imprese del com-
mercio, dei consumatori e dei lavoratori di-
pendenti, aderenti alle Organizzazioni mag-
giormente rappresentative a livello naziona-
le, deliberino usufruendo delle deroghe pre-
viste dal presente articolo, nonché di ulterio-
ri deroghe previste dall�art. 23, gli stessi, 
limitatamente alla grande distribuzione, si 
impegnano ad inserire nei propri atti la ga-
ranzia di assicurare a rotazione il riposo ai 
lavoratori per almeno la metà delle giornate 
di apertura domenicale o festiva, e a sosti-
tuire i lavoratori a riposo con assunzioni 
temporanee nelle giornate domenicali e fe-
stive, al fine di garantire e implementare 
l�occupabilità del settore. 

Art. 35 
Abrogazioni 

1. Sono espressamente abrogate le seguenti 
disposizioni: 

a) la lettera a) del comma 6 dell�art. 1 della 
LR 11/2008; 

b) il comma 2 dell�art. 36 della L.R. 
1/2010. 

Art. 36 
Entrata in vigore 
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1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione  
Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 12 Maggio 2010 
 

GIOVANNI CHIODI 
 
 

LEGGE REGIONALE 12 MAGGIO 2010, n. 18: 
Modifica all'art. 1 della L.R. 29 maggio 

2007, n. 12: (Integrazione all'art. 15 della 
L.R. 141/1997 recante "Norme per l'attua-
zione delle funzioni amministrative in mate-
ria di demanio marittimo con finalità turisti-
che e ricreative", così come modificato dal-
l'art. 2, comma 1 della L.R. 4 dicembre 2006, 
n. 42 recante "Disposizioni urgenti in mate-
ria di demanio marittimo, turismo ed attività 
sportive"). 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Modifica all'art. 1 della L.R. n. 12/2007 

1. Alla lettera c bis) di cui all�articolo 1, com-
ma 1, della L.R. 29 maggio 2007, n. 12 (In-
tegrazione all'art. 15 della L.R. n. 141/1997 
recante: �Norme per l'attuazione delle fun-
zioni amministrative in materia di demanio 
marittimo con finalità turistiche e ricreati-

ve�, così come modificato dall'art. 2, com-
ma 1 della L.R. 4 dicembre 2006, n. 42 re-
cante �Disposizioni urgenti in materia di 
demanio marittimo, turismo ed attività spor-
tive�), le parole �l�anno 2009� sono sostitui-
te dalle seguenti: �l�anno 2010�. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 12 Maggio 2010 
 

GIOVANNI CHIODI 
 
 

LEGGE REGIONALE 12 MAGGIO 2010, n. 19: 
Istituzione dell'Osservatorio sulla rico-

struzione. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Finalità e compiti dell�Osservatorio sulla 

ricostruzione 
1. La Regione Abruzzo istituisce l'Osservato-

rio sulla ricostruzione di seguito denominato 
Osservatorio. 

2. L'Osservatorio svolge compiti di monito-
raggio sull'attuazione dei Piani approvati 
dalla Regione, dei Programmi di recupero 
predisposti dai Comuni, degli interventi di 
ricostruzione e di riparazione eseguiti da 
Enti e soggetti privati, al fine di valutare gli 
effetti della programmazione regionale, i 
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tempi di rientro delle popolazioni nelle abi-
tazioni principali, il recupero di funzionalità 
delle strutture pubbliche e del patrimonio 
culturale, l'impiego delle risorse finanziarie, 
e provvede alla elaborazione e diffusione 
dei dati raccolti. 

3. L�Osservatorio, attraverso i dati raccolti, 
verifica l'avanzamento dei programmi e de-
gli interventi di ricostruzione della Regione 
e degli Enti Locali:  

a) nei territori dei Comuni danneggiati dal 
sisma del 6 aprile 2009, individuati dai 
Decreti del Commissario Delegato n. 3 
del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 
2009;  

b) nei territori di tutti gli altri Comuni, in 
presenza di un nesso di causalità diretto 
tra il danno subito e l'evento sismico. 

Art. 2 
Attività dell�Osservatorio 

1. Nell�ambito delle finalità e dei compiti di 
cui all�articolo 1, l'Osservatorio svolge le 
seguenti attività:  

a) attività di monitoraggio, come strumento 
di controllo e di governo di tutta la rico-
struzione, che consenta di fornire in 
tempo reale i dati sullo stato di avanza-
mento fisico degli interventi; 

b) proposte ed iniziative inerenti la pro-
grammazione e pianificazione dei pro-
grammi; 

c) attività di diffusione come strumento at-
to a garantire la divulgazione affidabile, 
globale e analitica, di tutte le informa-
zioni sulla ricostruzione; 

d) tracciabilità del finanziamento a partire 
dall�individuazione del beneficiario, dei 

professionisti incaricati del programma-
progetto, dell�iter approvativo 
dell�intervento da parte degli organi 
competenti, della modalità della gara 
d�appalto e dell�esito delle stessa, di e-
ventuali sub-appalti e fornitori dei mate-
riali per importi superiori a 10 mila euro 
per ogni tipologia di merce, di cui biso-
gna conoscere sede legale ed operativa, 
di stati di avanzamento, di perizie di va-
riante in corso, della rendicontazione e 
della certificazione del collaudo finale. 

Art. 3 
Assetto organizzativo 

1. L'Osservatorio ha sede presso la Presidenza 
della Giunta regionale, che entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge 
determina le linee guida per l'attività, la do-
tazione di strumenti, risorse finanziarie e 
personale. 

2. Pur conservando propria autonomia orga-
nizzativa l'Osservatorio sulla ricostruzione 
si avvale dell'attività dell'attuale Sezione re-
gionale Osservatorio Contratti pubblici per 
Lavori, Servizi e Forniture. 

Art. 4 
Il sito Internet 

1. Il sito Internet dell'Osservatorio sulla rico-
struzione fornisce dati e informazioni relati-
ve allo stato di attuazione della ricostruzione 
e di tutte le fasi della tracciabilità del finan-
ziamento di cui all'articolo 2 comma 1 lette-
ra d). 

2. Tale attività è realizzata attraverso la gestio-
ne e lo sviluppo di un sito Internet per la 
presentazione on - line di tutto ciò che ri-
guarda la ricostruzione, la realizzazione di 
rapporti di monitoraggio periodici, la pro-
mozione di confronti e dibattiti con gli ope-
ratori della comunicazione e della stampa, la 
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produzione di indagini conoscitive, materia-
le divulgativo, prodotti multimediali e pub-
blicazioni specifiche sul post - terremoto. 

3. L'attivazione del sito Internet e la sua messa 
in linea è determinata dalla Giunta regionale 
con le modalità di cui all'articolo 3. 

4. Il sito Internet dell'Osservatorio sulla rico-
struzione costituisce un'apposita sezione del 
sito già istituito con la L.R. 9 gennaio 2010, 
n. 1 (legge finanziaria regionale 2010). 

Art. 5 
Entrata in vigore 

1. La presente legge è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno successivo quello 
della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E� fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L�Aquila, addì 12 Maggio 2010 
 

GIOVANNI CHIODI 
 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.04.2010, n. 275: 
Legge Regionale 21 settembre 1999, n. 86, 

art. 25 � Approvazione dei criteri e delle 
modalità per l�accertamento, la valutazione e 
la liquidazione dei danni causati da cani 
randagi o inselvatichiti. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Legge Regionale 21 settembre 
1999, n. 86 ad oggetto: �Norme sul controllo 
del randagismo, anagrafe canina e protezione 
degli animali d�affezione; 

Premesso che: 

- la legge regionale n. 86/99 stabilisce il 
principio della indennizzabilità dei danni 
procurati al patrimonio zootecnico regionale 
dai cani randagi o inselvatichiti;  

- l�art. 25 della predetta legge regionale n. 
86/99, al comma 1, stabilisce infatti che 
l�indennizzo per danni causati da cani ran-
dagi o inselvatichiti è corrisposto alle azien-
de agricole e zootecniche che abbiano subito 
la perdita del bestiame e che questa deve es-
sere accertata dal Servizio Veterinario 
dell�Azienda U.S.L., d�intesa con gli Ispet-
torati Dipartimentali delle Foreste; 

- l�art. 25 della predetta legge regionale n. 
86/99, al comma 2, prevede che la Giunta 
regionale debba determinare, con proprio 
provvedimento, i criteri e le modalità per 
l�accertamento, la valutazione e la liquida-
zione dei danni causati da cani randagi o in-
selvatichiti 

- l�art. 25 della predetta legge regionale n. 
86/99, al comma 3, stabilisce che 
l�indennizzo per le perdite di bestiame può 
essere erogato solo nel caso in cui il bestia-
me sia allevato in ottemperanza alle prescri-
zioni di massima di polizia forestale vigenti 
nelle singole province; 

Preso atto che la precitata legge regionale 
sostituisce ed abroga espressamente la prece-
dente 11 febbraio 1992, n. 15 per l�applicazione 
della quale la Giunta regionale aveva adottato il 
precedente provvedimento n. 874 del 
24.02.1993 al fine di stabilire i criteri e le mo-
dalità per l�accertamento, la valutazione e la 
liquidazione dei danni causati da cani randagi o 
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inselvatichiti; 

Considerato che con altra precedente Deli-
berazione n. 835 del 13.08.2007, la Giunta 
regionale, al fine di evitare errate interpretazio-
ni applicative generate da una deliberazione 
adottata per effetto di una legge regionale abro-
gata, aveva proceduto a riapprovare ex novo i 
criteri e le modalità per l�accertamento, la 
valutazione e la liquidazione dei danni causati 
da cani randagi o inselvatichiti; 

Ritenuto che, essendo trascorsi oramai dieci 
anni dall�entrata in vigore della legge regionale 
21 settembre 1999, n. 86, è oggi possibile di-
sporre della diretta esperienza maturata da parte 
di tutti gli addetti alla procedura accertativa per 
la corresponsione degli indennizzi di che tratta-
si, sia a livello di apparato regionale, sia a 
livello di addetti ASL, sia a livello delle struttu-
re del Corpo Forestale dello Stato; 

Valutate pertanto tutte le sollecitazioni delle 
parti interessate, si ritiene opportuno procedere 
a rideterminare i criteri e le modalità per 
l�accertamento, la valutazione e la liquidazione 
dei danni causati da cani randagi o inselvatichi-
ti, al fine di rendere più agevoli gli adempimen-
ti degli addetti alle procedure accertative, valu-
tative e liquidative dei danni in parola, miglio-
rando così l�efficacia e l�efficienza complessiva 
dell�azione amministrativa; 

Rilevato peraltro, che il Corpo Forestale 
dello Stato ha fatto presente, in più occasioni, 
che le Prescrizioni di Massima di Polizia Fore-
stale si applicano esclusivamente nell�ambito 
delle aree sottoposte a vincolo idrogeologico e, 
comunque, nulla dispongono a proposito di 
allevamenti di animali, ma stabiliscono invece 
solo alcune norme inerenti la custodia degli 
animali al pascolo; 

Considerato, in definitiva, che occorre pro-
cedere alla revisione della modalità accertative 
di che trattasi, riconsiderando sempre e comun-

que nel rispetto di quanto stabilito dalla legge 
regionale n. 86/99, l�apporto ed il coinvolgi-
mento del Corpo Forestale dello Stato; 

Dato atto della regolarità tecnico � ammini-
strativa nonché della conformità alla legislazio-
ne vigente della presente proposta di delibera-
zione, che è attestata dalla firma del Direttore 
Regionale; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. di revocare la propria precedente delibera-
zione n. 835 del 13.08.2007; 

2. di approvare, in applicazione dell�art. 25, 
comma 2, della legge regionale 21 settem-
bre 1999, n. 86, i criteri e le modalità per 
l�accertamento, la valutazione e la liquida-
zione dei danni causati da cani randagi o in-
selvatichiti, meglio precisati nella guida ri-
portata a pagina seguente; 

3. di dare atto che a decorrere dal primo giorno 
del mese successivo alla data di approvazio-
ne della presente deliberazione, le istanze in 
sospeso presso il competente Servizio vete-
rinario della Direzione Politiche della Salute 
saranno soddisfatte direttamente dal Servi-
zio, mentre non saranno più accettate, con la 
stessa decorrenza, nuove istanze; 

4. di dare atto che le risorse economiche per il 
pagamento diretto degli indennizzi da parte 
delle ASL regionali saranno anticipate, nei 
limiti della disponibilità dei fondi in bilan-
cio, ad inizio di ogni anno dal Servizio Ve-
terinario regionale alle singole ASL interes-
sate sulla base della spesa storica riferita a-
gli ultimi tre anni e che, alla fine di ogni an-
no, le ASL regionali dovranno rimettere un 
preciso rendiconto economico; 

5. di dare atto che l�indennizzo erogato per 
danni da cani randagi non è cumulabile con 
nessuna altra misura da parte di altre Strut-
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ture della Regione Abruzzo o di altri Enti, 
Organismi e Associazioni per le medesime 
finalità; 

6. di pubblicare la presente deliberazione sul 
B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo). 

 

 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.04.2010, n. 276: 
Linee guida relative ai controlli ufficiali 

sulla filiera degli alimenti, formazione, stan-
dards, elenco e disciplina degli audit. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 
gennaio2002, chestabilisce i principi e i requisi-
ti generali della legislazione alimentare, istitui-
sce l�Autorità europea per lasicurezza alimenta-
re e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 

Visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, sull�igiene dei prodotti alimentari; 

Visto il regolamento.(CE) n. 853/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, chestabilisce norme specifiche in 
materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale; 

Visto Visto il regolamento (CE) n. 882/2004 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa, in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali, ed in 
particolare quanto disposto dagli artt. 8 e 10; 

Visto il Regolamento (CE) n. 854/2004, che 
stabilisce norme specifiche per l�organizzazione 
di controlli ufficiali sui prodotti di origine 
animale destinati al consumo umano; 

Visto il Regolamento (CE) n. 183/2005 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
gennaio 2005, che stabilisce requisiti per 
l�igiene dei mangimi; 

Vista la decisione della Commissione n. 
2006/677/CE del 29 settembre 2006, che stabi-

lisce le linee guida che definiscono i criteri di 
esecuzione degli audit a norma del regolamento 
(CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa in mate-
ria di mangimi e di alimenti e alle norme sulla 
salute e sul benessere degli animali; 

Visto il D. Lgs. 6 novembre 2007, n. 193, 
recante �Attuazione della direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza 
alimentare e applicazione dei regolamenti 
comunitari nel medesimo settore e, in particola-
re, l�art. 2 che individua, tra l�altro, le Regioni 
quali Autorità competenti ai fini 
dell�applicazione dei regolamenti (CE) 
882/2004, 854/2004; 

Ritenuto che in attuazione della normativa 
comunitaria in materia di sicurezza alimentare e 
delle indicazioni del Piano Sanitario Regionale 
2008-2010, sia opportuno garantire modalità 
uniformi in ordine alla programmazione, esecu-
zione e rendicontazione del controllo ufficiale 
attuato dalle Autorità competenti regionali e 
locali; 

Considerato che la definizione di modalità 
comuni, oltre a consentire il raggiungimento di 
un livello uniforme delle attività di controllo 
ufficiale sul territorio regionale, costituisce 
elemento di trasparenza nei confronti degli 
operatori del settore alimentare, così come 
richiesto dal reg. CE 882/2004; 

Ritenuto necessario, per quanto sopraespo-
sto, procedere all�approvazione delle Linee 
guida contenute nell�allegato A), parte integran-
te del presente provvedimento; 

Ritenuto altresì necessario, per quanto so-
praesposto, procedere all�approvazione del 
programma di formazione di cui all�allegato B), 
parimenti allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante; 

Preso atto che in data 27.01.2010, la Confe-
renza delle Regioni e Province Autonome ha 
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approvato il documento allegato C) quale parte 
integrante al presente provvedimento, relativo 
ai �criteri per il funzionamento ed il migliora-
mento delle attività di controllo da parte delle 
regioni e delle province autonome in materia di 
sicurezza alimentare� 

Richiamata la sopra citata decisione della 
Commissione n. 2006/677/CE, ed in particolare 
i punti 5.2 �Trasparenza�, 5.3 �Indipendenza� e 
6.6 �Competenza degli auditor�; 

Ritenuto che gli auditor che si occuperanno 
degli audit debbano essere prevalentemente 
individuati nell�ambito del personale dipenden-
te del sistema sanitario regionale e della Dire-
zione della Giunta Regionale competente in 
materia; 

Ritenuto che per attuare quanto previsto dal-
la decisione 2006/677/CE debbano essere defi-
niti i criteri di qualifica, e le modalità per il 
mantenimento della stessa, degli auditor, degli 
ispettori e degli esperti tecnici che si occupe-
ranno delle verifiche del controllo ufficiale 
eseguito dalle Autorità competenti in materia di 
sicurezza alimentare e debbono essere pubbli-
cizzati con idonee modalità gli elenchi delle 
varie tipologie di auditor, di ispettori e di esper-
ti tecnici individuati quali esecutori delle verifi-
che; 

Ritenuto che per favorire l�implementazione 
dei sistemi di audit ed assicurare un supporto 
metodologico e di indirizzo, al fine di garantire 
che gli auditor lavorino in modo coerente e 
affidabile, sia necessario assicurare un coordi-
namento degli auditor regionali che si occupe-
ranno degli audit condotti dall�Autorità compe-
tente regionale verso le Autorità competenti 
territoriali; 

Vista la Deliberazione di G.R. n.100 
dell�11.02.2008 recante all�oggetto �Piano 
Pluriennale Regionale Integrato dei Controlli 
(PPRIC) sui mangimi, alimenti, benessere e 
sanità degli animali 2008/2010 � previsto dal 

Reg. (CE) n.882/2004 � ai sensi della Decisione 
2007/363/CE del 21.05.2007�; 

Vista la Determinazione Dirigenziale 
DG/11/54 del 31.03.2008 �Libro delle Regole - 
Piano Pluriennale Regionale Integrato dei 
Controlli della Sanità Pubblica Veterinaria e 
della Sicurezza Alimentare della Regione  
Abruzzo (PPRIC) 2008-2010; 

Visto l�art. 5 della L.R. del 14 settembre 
1999 n. 77 recante �Norme in materia di orga-
nizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo� e successive modifiche ed integrazio-
ni; 

Dato atto della regolarità tecnico�
amministrativa nonché della conformità alla 
legislazione vigente della presente proposta di 
deliberazione, che è attestata dalla firma del 
Direttore Regionale; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni riportate in narrativa: 

1. di approvare le �Linee guida per l�audit nel 
controllo degli operatori del settore alimen-
tare� di cui all�Allegato A, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento; 

2. di approvare il �Programma di formazione 
di auditor, ispettore ed esperto tecnico in 
materia di controlli ufficiali per la sicurezza 
alimentare e requisiti per l�esercizio delle at-
tività� di cui all�Allegato B, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento; 

3. di prendere atto dell�allegato C, relativo ai 
�criteri per il funzionamento ed il migliora-
mento delle attività di controllo da parte del-
le regioni e delle province autonome in ma-
teria di sicurezza alimentare�;  

4. di istituire l�elenco regionale degli Auditors 
presso il Servizio Veterinario della Direzio-
ne Politiche della Salute della Regione  
Abruzzo; 
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5. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Veterinario della Direzione Politiche della 
Salute della Regione Abruzzo, della costitu-
zione, della eventuale suddivisione in sezio-
ni, della validazione e della pubblicazione 
dell�elenco regionale degli Auditors e la re-
lativa modulistica e documentazione per ac-
cedere all�elenco in questione; 

7. di stabilire che la formazione del personale 
dipendente del sistema sanitario regionale e 
della Direzione della Giunta Regionale 
competente in materia venga effettuata at-

traverso specifici corsi, organizzati dal 
competente servizio della Direzione Politi-
che della Salute anche attraverso Enti, Isti-
tuzioni ed Organismi pubblici e privati 
all�uopo deputati; 

8. di precisare che per la formazione del per-
sonale della Direzione Politiche della Salu-
te, devono essere prioritariamente utilizzate 
le risorse derivanti dai fondi della L.R. 
20/2006; 

9. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.A. 
(Bollettino Ufficiale Regione Abruzzo). 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.04.2010, n. 281: 
Approvazione degli impegni applicabili 

nella Regione Abruzzo ai sensi dell�art. 22 
del D.M. 30125 del 22 dicembre 2009 relativo 
all�attuazione della condizionalità in agricol-
tura per l�anno 2010. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il regolamento (CE) n. 73/09 del Con-
siglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme 
comuni relative ai regimi di sostegno diretto 
nell'ambito della politica agricola comune e 
istituisce taluni regimi di sostegno a favore 
degli agricoltori; 

Visto il Reg. CE n. 1120/2009 del Consiglio 
del 29 ottobre 2009, recante modalità di appli-
cazione del regime di pagamento unico di cui al 
Reg CE n.73/2009; 

Visto il Reg. CE n. 1122/2009 della Com-
missione del 30 novembre 2009, recante moda-
lità di applicazione della Condizionalità, della 
modulazione e del sistema integrato di Gestione 
e Controllo di cui al Reg CE n.73/2009; 

Visto il regolamento (CE) n.1698/2005 del 
Consiglio del 20 settembre 2005 e successive 
modifiche e integrazioni, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
successive modifiche e integrazioni e le relative 
disposizioni applicative; 

Visto il regolamento (CE) n.1234/2007 del 
Consiglio del 22 ottobre 2007 e successive 
modifiche e integrazioni, recante organizzazio-
ne comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli (regola-
mento unico OCM) e successive modifiche e 
integrazioni e in particolare gli articoli 85 unvi-
cies, 103 septvicies relativi ai premi di estirpa-
zione, programmi di sostegno alla ristruttura-

zione e riconversione sostegno alla vendemmia 
verde per i vigneti e l�articolo 103 quater dello 
stesso regolamento, relativo ai programmi 
operativi nel settore ortofrutticolo; 

Atteso che: 

- le norme comunitarie sopra richiamate 
stabiliscono il principio secondo il quale i 
beneficiari di determinati aiuti comunitari 
devono rispettare una serie di criteri di ge-
stione obbligatori (CGO) e debbono altresì 
mantenere il terreno in buone condizioni a-
gronomiche e ambientali (BCAA); 

- gli obblighi di cui sopra (CGO e BCAA) 
sono definiti nel loro complesso �condizio-
nalità�; 

- l�articolo 4 comma 2 del citato regolamento 
(CE) n. 73/09 stabilisce che le autorità na-
zionali competenti forniscono agli agricolto-
ri l'elenco dei criteri di gestione obbligatori 
e le buone condizioni agronomiche e am-
bientali che devono rispettare. 

Vista la Deliberazione della Giunta regiona-
le n.13 del 2-2-2009  che definisce l�elenco 
degli impegni applicabili nell�ambito della 
condizionalità per la Regione ABRUZZO  nel 
2009, ai sensi del D.M. n.12541 del 21 dicem-
bre 2006 e sue modifiche e integrazioni; 

Visto il decreto ministeriale del 22 dicembre 
2009 n. 30125 relativo �Disciplina del regime 
di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) 
n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale� che 
aggiorna il quadro normativo nazionale dei 
criteri di gestione obbligatori e delle buone 
condizioni agronomiche ambientali rispettiva-
mente con gli allegati 1 e 2 al medesimo decre-
to e stabilisce all�articolo 22 che le Regioni 
specificano con propri provvedimenti, entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione del suddetto 
decreto, l�elenco degli impegni applicabili a 
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livello territoriale nell�ambito della Condiziona-
lità; 

Rilevata la necessità di recepire e integrare, 
ai sensi del D.M. 30125/2009, l�elenco degli 
impegni relativi al regime di condizionalità, che 
si applicano: 

- ai beneficiari dei pagamenti diretti concessi 
a norma del regolamento (CE) n.73/2009; 

- ai beneficiari delle indennità e pagamenti di 
cui all�articolo 36, lettera a), punti da i) a v), 
e lettera b), punti i), iv) e v) del regolamento 
(CE) n.1698/05; 

- ai beneficiari dei pagamenti ai sensi degli 
articoli 85 unvicies, 103 septvicies del rego-
lamento (CE) n.1234/2007 del Consiglio del 
22 ottobre e successive modifiche ed inte-
grazioni, relativi ai programmi di sostegno 
per la ristrutturazione e la riconversione dei 
vigneti, ai programmi di sostegno per la 
vendemmia verde o ai pagamenti del premio 
di estirpazione; 

- alle azioni ambientali previste nei pro-
grammi operativi del settore ortofrutticolo 
(secondo quanto stabilito dalla Strategia 
Nazionale 2009-2013 approvata con DM 
3417 del 25 settembre 2008) a norma 
dell�articolo 103 quater del regolamento 
(CE) 1234/2007 successive modifiche ed in-
tegrazioni. 

Tenuto conto che detti criteri di gestione 
obbligatori sono intesi a incorporare nelle orga-
nizzazioni comuni dei mercati una serie di 
requisiti fondamentali in materia ambientale, di 
sicurezza alimentare, di benessere e salute degli 
animali, secondo disposizioni già vigenti nel-
l'ordinamento nazionale, così come le norme 
relative alle buone condizioni agronomiche e 
ambientali sono volte a garantire un uso soste-
nibile dei terreni agricoli, evitando il rischio di 
degrado ambientale conseguente al ritiro dalla 
produzione o all'abbandono delle terre agricole; 

Ritenuto che si debba procedere, alla defini-
zione dell�elenco dei criteri come sopra indicati 
e di approvazione dei seguenti allegati che 
formano parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento: 

Allegato 1 .�Criteri di Gestione Obbligatori� 

Allegato 2 ��Norme e standard per il man-
tenimento dei terreni in buone condizioni agro-
nomiche e ambientali� 

Ritenuto necessario specificare ulteriormen-
te gli impegni di condizionalità previsti dalle 
norme quadro nazionali attraverso 
l�integrazione dei suddetti ALLEGATI 1 e 2 al 
Decreto Ministeriale 21 dicembre 2006 n. 
12541 con norme di carattere regionale, cosi 
come riportato negli ALLEGATI 1 e 2 alla 
presente delibera di cui costituiscono parte 
integrante e sostanziale; 

Tenuto conto che la bozza del provvedimen-
to è stata trasmessa al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, come previsto 
dall�art. 22 comma 2 del D.M. 30125/2009; 

Ritenuto che il presente atto sostituisce, a 
decorrere dalla data della sua approvazione, la 
precedente e analoga deliberazione n.13 del 2-
2- 2009, sopra citata; 

Dato atto che deve essere effettuata una a-
deguata attività di comunicazione relativa agli 
impegni di Condizionalità e adempimenti con-
nessi, in attuazione dell�art. 4 paragrafo 2 del 
Regolamento 73/09, anche avvalendosi a tal 
fine della Misura 111 del Programma di Svi-
luppo Rurale 2007-2013; 

Dato atto che il Dirigente del Servizio Ge-
stione del Territorio e il Direttore Regionale 
hanno espresso il parere favorevole in merito 
alla regolarità tecnico-amministrativa del pre-
sente provvedimento; 

Vista la L.R.77/99; 

A voti unanimi espressi nelle forme di leg-
ge: 
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DELIBERA 

per quanto esposto in premessa 

Di Recepire in via generale le norme quadro 
nazionali afferenti il regime di Condizionalità 
di cui al Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali del 22 DICEMBRE 2009 
n. 30125, che disciplina tale materia ai sensi del 
Reg CE n. 73/2009 e in particolare: 

- l�ALLEGATO 1 al Decreto Ministeriale 22 
dicembre 2009  n. 30125, recante �l�Elenco 
dei criteri di gestione obbligatori�; 

- l�ALLEGATO 2 al Decreto Ministeriale 22 
dicembre 2009 n. 30125,   recante �l�Elenco 
delle norme per il mantenimento dei terreni 
in buone condizioni agronomiche e ambien-
tali�; 

Di Approvare: 

- le integrazioni regionali relative a: 

1)- �Elenco dei criteri di gestione obbligatori 
(come da ALLEGATO 1); 

2)- �Elenco delle norme per il mantenimento 
dei terreni in buone condizioni agronomiche 
e ambientali� (come da ALLEGATO); 

Di Precisare che gli agricoltori beneficiari di 
pagamenti diretti sono tenuti a rispettare le 
norme di cui agli Allegati 1 e 2 a partire dalla 
data di pubblicazione sul BURA del presente 
provvedimento�, 

Di Demandare alla Direzione Politiche A-
gricole e Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e 
Pesca emigrazione, l�adozione degli atti neces-
sari in ordine all�attuazione del presente prov-
vedimento, comprese le attività informative di 
cui all�art.4 paragrafo 2 del Regolamento (CE) 
73/09, anche avvalendosi della Misura 111 del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013  

Formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 

ALLEGATO 1- Elenco dei criteri di gestio-
ne obbligatori di cui agli  articoli 4 e 5 e a 
norma dell�Allegato II del Regolamento (CE) 
n.73/09 (Allegato n 1 - Composto di n. 29 
facciate ); 

ALLEGATO 2 - Elenco delle norme per il 
mantenimento dei terreni in buone condizioni 
agronomiche e ambientali di cui all�articolo 6 e 
all�allegato III del regolamento (CE) n.73/09 
(Allegato n. 2 - Composto di n. 15 facciate). 

Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 19.04.2010, n. 294: 
L.R. n.86 dell�11.9.1996 � Intervento a so-

stegno delle attività svolte dalle Università 
Popolari e della terza Età � Anno 2009 - 
Ripartizione ed assegnazione fondi. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge Regionale n. 86 
dell�11.9.1996 con cui la Regione Abruzzo 
promuove l�istituzione e le attività delle Uni-
versità della 3^  Età, con le finalità di favorire 
l�inserimento delle persone anziane nella vita 
socio culturale delle comunità in cui risiedono 
nonché la più ampia diffusione della cultura per 
il pieno sviluppo della personalità dei cittadini; 

Vista la L.R. 14.09.1997 n. 77 e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante �Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo�; 

Dato atto che entro i termini di cui all�art. 7 
commi 2 e 4 della L.R. 86/96 sono pervenute al 
Servizio Politiche Culturali Editoriale e dello 
Spettacolo n.5 (cinque) istanze di contributi e 
relative rendicontazioni finali delle attività 
svolte e delle spese sostenute; 

Riscontrata l�ammissibilità dei preventivi di 
spesa e dei relativi consuntivi presentati dalle 5 
(cinque) Università della terza Età con sede nel 
territorio Regionale entro i termini previsti ex 
legge;  

Ritenuto di dover procedere alla ripartizione 
della somma assegnata sul Cap. 61627 tra le 
cinque Università della Terza Età Anno 2009 
secondo l�allegato prospetto ( Allegato A ) che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che costituisce il 
Piano di riparto; 

Premesso che con determina DF7 /344 del 
15.6.2009 è stata impegnata la somma di �. 
20.0000,00 sul cap. 61627/R/2009; 

Precisato che la successiva fase di liquida-
zione dei contributi sarà disposta successiva-
mente dal Dirigente del Servizio Politiche 
Culturali, Editoriali e dello Spettacolo con 
Determina Dirigenziale; 

Dato atto che il Direttore ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico 
amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento;  

Dato atto che il Dirigente Politiche Cultura-
li, Editoriali e dello Spettacolo ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecni-
co amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento;  

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge; 

DELIBERA 

Per quanto espresso in narrativa: 

Di Approvare il Piano di riparto di cui alla 
L.R. 86/96 � Anno - 2009 cosi come predispo-
sto dal Servizio Politiche Culturali Editoriali e 
dello Spettacolo, e riportato nell�allegato �A� 
con una spesa complessiva di �. 20.000,00; 

Di Attestare che l�onere finanziario pari a  
�. 20.000,00 trova copertura finanziaria con i 
fondi stanziati sul Cap. 61627 esercizio Finan-
ziario 2009;  

Di Autorizzare il Dirigente del Servizio Po-
litiche Culturali Editoriali e dello Spettacolo a 
compiere tutti gli atti necessari al fine di porre 
in esecuzione il presente provvedimento, anche 
in riferimento alle singole liquidazioni. 

D�Inviare copia del presente atto, a cura del 
Servizio Politiche Culturali Editoriali e dello 
Spettacolo, all�Ufficio Bollettino della Regione 
Abruzzo per la relativa pubblicazione. 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 19.04.2010, n. 295: 
L.R. 25.11.1998 N.138 e successive modi-

ficazioni e integrazioni (L.R. 16.11.999 n. 
104): �Interventi di sostegno dell�editoria 
Abruzzese� Piano 2010. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la L.R. 25.11.1998 n. 138 ( modificata 
ed integrata dalla L.R. 104/99) con cui �la 
Regione al fine di promuovere l�informazione 
su aspetti peculiari della storia della letteratura, 
dell�arte, delle tradizioni popolari, della natura 
e dell�ambiente  fisico e socio-economico 
dell�Abruzzo, nonché al fine di concorrere allo 
sviluppo dell�editoria  locale� interviene a 
favore delle Case Editrici iscritte all�Elenco 
Regionale delle Case Editrici (istituito con 
l�art.9 della stessa legge), in costanza di quei 
requisiti che ne hanno consentito l�iscrizione 
(�sede nel territorio regionale  e iscrizione alla 
Camera di Commercio di una delle Provincie 
abruzzesi�), mediante finanziamento per realiz-
zazione di progetti editoriali e mostre-mercato, 
con l�acquisto pubblicazioni (libri, riviste e 
materiali multimediali) da destinare alle biblio-
teche e istituzioni culturali e con la partecipa-
zione, con propria struttura espositiva, a mani-
festazioni particolarmente significative 
nell�ambito promozionale; 

Visto L�art, 3 della stessa legge che deman-
da al Comitato tecnico-scientifico per le attività 
culturali, di cui alla L.R. 56/93, il compito di 
elaborare la proposta annuale relativa agli 
interventi di cui sopra,; 

Rilevato che con L.R. 1.10.2007 n..34 è sta-
to soppresso il C.T.S. per le attività Culturali ; 

Ritenuto istituire con DF7/486 del 
6.08.2009 (Allegato b di A) un apposita Com-
missione Tecnica interna, presso il Servizio 

Politiche Culturali Editoriali e dello Spettacolo, 
ai fini della valutazione delle domande acquisi-
te agli atti, risultanti rispettivamente in n.5 
istanze contenenti n.12 proposte relative alla 
Sezione Prima (Allegato c di A) e n.3 istanze 
contenenti n. 4 proposte relativamente ala 
Sezione IV (Allegato d di A) della legge Re-
gionale in oggetto epigrafata; 

Considerato che le risorse finanziarie asse-
gnate, pari ad �. 30.000,00 devono essere ripar-
tite tra le quattro sezioni previste dall�art. 4 
della legge 138/98; 

Che nell�ordine degli interventi le sezioni 
sono relative:  

- Sezione prima:  progetti editoriali; 

- Sezione seconda:  partecipazione della 
Regione a rassegne editoriali; 

- Sezione  terza:  mostre mercato; 

- Sezione quarta:  acquisto di pubblicazioni; 

Che la percentuale da assegnare ad ogni se-
zione rispetto all�ammontare complessivo delle 
risorse finanziarie è la seguente: 

- Euro 15.0000,00 pari al 50% per la prima 
sezione;  

- Euro 4.500,00 pari al 15%per la seconda 
sezione; 

- Euro 4.500,00 pari al 15% per la terza se-
zione ; 

- Euro 6.000,00 pari al 20% per la quarta 
sezione  

Che le quote destinate alla seconda sezione 
e alla terza sezione possono essere modificate 
utilizzando i fondi in favore della prima sezione 
�Progetti Editoriali � e della quarta � Acquisto 
di Pubblicazioni�; 

Visto il regolamento di attuazione della leg-
ge, 29 luglio 1999 n. 2, che fissa i criteri per la 
valutazione di ammissibilità a finanziamento 
dei progetti editoriali  
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Viste le domande  pervenute entro i termini 
stabiliti dall�art. 5 della stessa legge ; 

Considerato che il Servizio Promozione 
Culturale ha provveduto a redigere appositi 
prospetti per la sezione prima (All.e di A) e 
quarta ( All. f di A. ) che del presente provve-
dimento costituiscono parte integrante e sostan-
ziale, nei quali sono riassunti i lavori della 
Commissione,come da verbale (Allegato �A�), 
alla stessa sottoposti dopo il lavoro istruttorio 
operato dal Servizio e per una spesa complessi-
va di Euro 29.995,00 ripartita rispettivamente: 

- Euro 21.295,00 prima sezione; 

- Euro 8.700,00 quarta Sezione. 

Rilevato che, ai sensi  dell�art. 13, fino a 
quando il Consiglio, cui la legge demanda 
l�approvazione di detto programma, non forma 
e approva il �Piano dei Beni, delle Attività e dei 
Servizi Culturali�, lo stesso va deliberato dalla 
Giunta Regionale; 

Ritenuto il Piano proposto, che prevede una 
spesa complessiva di Euro 29.995,00, valido e 
quindi da approvare; 

Dato atto che il Direttore ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico 
amministrativa nonché sulla legittimità del 
presente provvedimento; 

Dato atto che il Dirigente Servizio Politiche 
Culturali, Editoriali e dello Spettacolo ha e-
spresso parere favorevole in ordine ala regolari-
tà tecnico Amministrativa nonché sulla legitti-
mità del presente provvedimento;    

A Voti unanimi e palesi, espressi nelle for-
me di legge. 

DELIBERA 

Per quanto detto in premessa: 

1. Di Approvare il Piano dell�Editoria 2010 
così come proposto dalla Commissione 
Tecnica nei termini prescritti in narrativa, 
come riportato negli allegati  �e� f�, per 
quanto riguarda la prima e quarta sezione, 
con una spesa complessiva di Euro. 
29.995,00 : 

- Sezione I^ - contributo a progetti editoriali- 
: Euro. 21.295,00 con individuazione delle 
singole assegnazioni riportate nell�allegato � 
e �; 

- Sezione 4^ - Acquisto pubblicazioni-  Euro 
8.700,00 con individuazione delle singole 
assegnazioni  riportate nell� allegato � f �; 

2. Di Dar atto che la somma di �. 30.000,00 è 
stata impegnata sul Cap. 62301/2010 � con 
determina Dirigenziale DF7/110 del 
28.01.2010; 

3. Di Autorizzare il Dirigente del Servizio 
Politiche Culturali a compiere tutti gli atti 
necessari  al fine di porre in esecuzione il 
presente provvedimento, anche in riferimen-
to alle singole liquidazioni che troveranno 
esecuzione dopo che gli interessati avranno 
prodotto la documentazione richiesta dalla 
normativa vigente ed il materiale che verrà 
commissionato; 

4. D�Inviare, a cura del Servizio Politiche 
Culturali, copia del presente atto all�Ufficio 
Bollettino della Regione Abruzzo per la sua 
pubblicazione. 

Seguono allegati 



Pag. 142 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 



Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 143 



Pag. 144 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 

 



Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 145 

 



Pag. 146 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 

 



Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 147 

 



Pag. 148 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 

 



Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 149 

 



Pag. 150 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 

 



Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 151 

 



Pag. 152 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 



Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 153 



Pag. 154 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 

 



Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 155 

 



Pag. 156 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 

DECRETI 
 

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 26.04.2010, n. 40: 
Nomina Commissario ad Acta � L.R. del 

21/11/2007 n. 37 �Riforma del Servizio Idrico 
Integrato nella Regione Abruzzo�, art. 1, 
comma 13-17 bis. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Vista la L.R. 21 novembre 2007, n. 37 re-
cante �Riforma del Sistema Idrico Integrato 
nella Regione Abruzzo�; 

Visto, in particolare il comma 13 dell�art. 1, 
della richiamata disposizione legislativa il quale 
dispone che �al fine di pervenire al complessivo 
riesame della situazione giuridica e dei rapporti 
correlati conseguenti all�adozione della Delibe-
ra di Giunta Regionale n. 1265 del 30/12/2003, 
in particolare in considerazione delle oggettive 
condizioni che non consentono alla Direzione 
Agricoltura di provvedere tempestivamente ed 
efficacemente all�espletamento delle procedure 
di riesame, viene individuato con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale, su proposta 
dell�Assessore all�Agricoltura, un Commissario 
ad acta�; 

Richiamato il D.P.G.R. 29 novembre 2007, 
n. 144 recante �Nomina Commissario ad Acta - 
L.R. 37/2007 art. 1, commi 13-17�, pubblicato 
sul B.U.R.A. n. 4 Ordinario del 16 gennaio 
2008, con cui ai sensi delle norme sopra ri-
chiamate è stato nominato quale Commissario 
ad acta per lo svolgimento dell�incarico di cui 
all�art. 1 commi 13/17 della L.R. 37/2007 
l�arch. Gaetano FONTANA, nato a Buccheri 
(SR) il 9 maggio 1949 e residente in Roma, 
Corso Trieste n° 159; 

Premesso che: 

1. a seguito della registrazione contabile 
dell�impegno di spesa per la somma prevista 
dalla normativa di riferimento quale com-
penso per l�attività commissariale, la Dire-
zione Agricoltura ha provveduto, con nota 
raccomandata in data 8 luglio 2008 prot. 
RA77320, a richiedere al Commissario ad 
acta la documentazione necessaria per il 
perfezionamento della procedura di incari-
co; 

2. il Commissario ad acta come sopra nomina-
to, con nota raccomandata a. r. del 23 luglio 
2008 (prot. RA86009 del 31 luglio 2008) ha 
declinato  l�incarico conferitogli;  

3. la rinuncia all�incarico del Commissario 
nominato con il richiamato il D.P.G.R. 29 
novembre 2007, n. 144 è intervenuta in fase 
di dimissione della Giunta regionale e di 
scioglimento del Consiglio regionale ai sen-
si e per gli effetti del comma 5, art. 44 del 
vigente Statuto regionale; 

4. la peculiare sequenza cronologica dei fatti 
sopra indicati ha, di fatto, impedito la desi-
gnazione di un nuovo nominativo cui affida-
re l�incarico commissariale; 

Constatato che: 

1. la problematica sottesa all�adozione dei 
provvedimenti normativi suddetti risulta an-
cora irrisolta; 

2. l�Avvocatura distrettuale dello Stato di 
L�Aquila, incaricata della difesa 
dell�Amministrazione regionale nell�ambito 
del procedimento intrapreso presso il Tribu-
nale di Avezzano con atto di citazione del 
Consorzio di Bonifica Ovest nei confronti 
della �Irrigazione Piana del Fucino 
S.C.p.A.� nonché, tra gli altri, nei confronti 
della Regione Abruzzo, esaminata la docu-
mentazione amministrativa appositamente 
inviatagli dalle strutture della Giunta regio-
nale, con nota 9 dicembre 2009 prot. 26657 
P, chiede di chiarire univocamente �se la re-
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gione ha interesse a costituirsi nel giudizio 
e, in caso positivo, se ha interesse ad oppor-
si alla domanda o a sostenerla. In 
quest�ultimo caso vorrà valutarsi 
l�opportunità di addivenire all�autotutela a 
suo tempo prospettata� dall�Avvocatura re-
gionale; 

Dato atto che il comma 13 dell�art. 1 della 
L.R. 21 novembre 2007, n. 37 individua nella 
nomina di un apposito Commissario ad acta, il 
soggetto deputato al riesame complessivo della 
specifica situazione amministrativa in essere e 
che, ai sensi del successivo comma 14, spetta al 
Commissario incaricato provvedere all'adozione 
di tutti gli atti, nessuno escluso, necessari e 
presupposti per il concreto espletamento del-
l'incarico ad esso conferito; 

Ritenuto opportuno ed urgente provvedere 
al conferimento di un nuovo incarico commis-
sariale al fine di consentire la tempestiva ado-
zione dei provvedimenti di cui al comma 14 
dell�art. 1 della precitata L.R. 37/2007; 

Vista la nota prot. 32/Segr del 14 gennaio 
2010 con la quale l�Assessore regionale prepo-
sto all�Agricoltura propone di nominare l�avv. 
Tiziano FERRANTE, nato a Rapino (CH) il 18 
giugno 1960 e residente a Chieti in Via D. 
Spezioli n° 16 (C.F. FRR TZN 60H18 H184 
N), che possiede le competenze richieste , quale 
Commissario ad acta per lo svolgimento delle 
funzioni di cui alle sopra richiamate disposizio-
ni legislative; 

Ritenuto necessario ribadire, ai sensi del 
comma 15 dell�art. 1 della citata L.R. 37/2007, 
che l�incarico commissariale comporta lo svol-
gimento delle seguenti attività: 

1. riesame della situazione giuridica e dei 
rapporti correlati conseguenti all�adozione 
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1265 del 30 dicembre 2003; 

2. individuazione delle procedure amministra-
tive necessarie alla risoluzione delle pro-
blematiche riscontrate in seguito al com-

plessivo riesame di cui al precedente punto 
1; 

3. adozione degli atti, nessuno escluso, neces-
sari al perseguimento della risoluzione delle 
problematiche stesse, compreso 
l�assolvimento delle attività procedurali 
propedeutiche connesse ai relativi avvii dei 
procedimenti amministrativi nonché alla 
conclusione dei medesimi; 

Considerato che per il concreto espletamen-
to dell�incarico conferito il Commissario ad 
acta è tenuto ad assumere tutti i necessari con-
seguenti adempimenti nel rispetto dei principi 
costituzionali di imparzialità e buon andamento 
dell�azione amministrativa; 

Constatato che, per le finalità previste dalla 
richiamata legge regionale, il Commissario è 
autorizzato a richiedere alle competenti struttu-
re della Giunta Regionale informazioni e chia-
rimenti, nonché ad accedere a tutti gli atti e 
documenti conservati presso i competenti uffici 
regionali afferenti la materia dell�incarico; 

Preso atto che, ai sensi del comma 16 
dell�art. 1 della predetta L.R. 37/2007, la durata 
è fissata in giorni 120 (centoventi) a decorrere 
dalla notifica del presente provvedimento; 

Dato atto, altresì, che il compenso per 
l�espletamento di detto incarico è fissato in 
�30.000,00 (euro trentamila), onnicomprensivo 
di rimborsi spese e di eventuali oneri per 
l�utilizzo di ausiliari come previsto dal comma 
17 dell�art. 1 della più volte richiamata L.R. 
37/2007; 

Ritenuto opportuno autorizzare la Direzione 
Agricoltura a compiere gli atti necessari a dare 
esecuzione al presente provvedimento 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Agricoltura ha espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, 
nonché sulla legittimità del presente provvedi-
mento, apponendo la propria firma in calce allo 
stesso; 
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DECRETA 

di dare atto della proposta formulata 
dall�Assessore all�Agricoltura con nota prot. 
32/Segr del 14 gennaio 2010 e dell�unito curri-
culum vitae, che si allega sotto la lettera �A� al 
presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale; 

di nominare, in accoglimento della suddetta 
proposta, l�avv. Tiziano FERRANTE, nato a 
Rapino (CH) il 18 giugno 1960 e residente a 
Chieti in Via D. Spezioli n° 16 (C.F. FRR TZN 
60H18 H184 N), quale Commissario ad acta 
per lo svolgimento dell�incarico di cui all�art. 1 
commi 13/17 della L.R. 37/2007; 

di disporre, che l�incarico conferito venga 
svolto nel rispetto dei seguenti termini e moda-
lità: 

1. riesame della situazione giuridica e dei 
rapporti correlati conseguenti all�adozione 
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1265 del 30 dicembre 2003; 

2. individuazione delle procedure amministra-
tive necessarie alla risoluzione delle pro-
blematiche riscontrate in seguito al com-
plessivo riesame di cui al precedente punto 
1; 

3. adozione degli atti, nessuno escluso, neces-
sari al perseguimento della risoluzione delle 
problematiche stesse, compreso 
l�assolvimento delle attività procedurali 
propedeutiche connesse ai relativi avvii dei 
procedimenti amministrativi nonché alla 
conclusione dei medesimi; 

di disporre altresì, che per il concreto esple-
tamento dell�incarico conferito il Commissario 
ad acta è tenuto ad assumere tutti i necessari 
conseguenti adempimenti nel rispetto dei prin-
cipi costituzionali di imparzialità e buon anda-
mento dell�azione amministrativa ed è autoriz-
zato a richiedere alle competenti Strutture della 
Giunta Regionale informazioni e chiarimenti, 
nonché ad accedere a tutti i documenti conser-

vati presso i competenti uffici regionali afferen-
ti la materia dell�incarico; 

di fissare la durata del presente incarico in 
giorni 120 (centoventi) a decorrere dalla notifi-
ca del presente provvedimento, ai sensi del 
comma 16 dell�art. 1 della predetta L.R. 
37/2007; 

di dare atto che il compenso per 
l�espletamento del presente incarico è pari a 
�30.000,00 (trentamila) onnicomprensivo di 
rimborsi spese e di eventuali oneri per l�utilizzo 
di ausiliari come previsto dal comma 17 
dell�art. 1 della più volte richiamata L.R. 
37/2007; 

di autorizzare la Direzione Agricoltura a 
compiere gli atti necessari a dare esecuzione al 
presente provvedimento. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regionale Abruz-
zo. 

L�Aquila, 26.04.2010 

IL PRESIDENTE 
Dott. Gianni Chiodi 

 
DETERMINAZIONI 

 
Dirigenziali 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E  
COMUNITARIE, PROGRAMMAZIONE, 
PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI 

AMBIENTALI, ENERGIA 
SERVIZIO ATTIVITA' DI PROMOZIONE DELLA 

REGIONE E DI COLLEGAMENTO CON LE 
COMUNITA' ABRUZZESI ALL'ESTERO 

 
DETERMINAZIONE 22.04.2010, n. DA5/38: 

L.R. 37/93 � Art. 4. L.R. 16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro Regionale delle Orga-
nizzazioni di Volontariato dell�Associazione 
�Anawim� 67064 Pereto (AQ). 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

a) di iscrivere al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi dell�art. 4 della L.R. 37/93, e successi-
ve modifiche l�Associazione �ANAWIM� 
con sede legale in Via Santuario Madonna 
dei Bisognosi di PERETO (AQ); 

b) la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo della presente deter-
mina. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Arch. Antonio Sorgi 

 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

GESTIONE INTEGRATA DEI BACINI  
IDROGRAFICI. DIFESA DEL SUOLO E 

DELLA COSTA 
SERVIZIO INTERVENTI OPERE PUBBLICHE DI 

INTERESSE LOCALE 
 

DETERMINAZIONE 29.03.2010, n. DC8/74: 
Concessione di finanziamenti in c/capitale 

finalizzati alla realizzazione di asili nido e 
micro-nidi pubblici, nell�ambito del Piano 
straordinario per lo sviluppo dei servizi socio 
educativi per prima la infanzia di cui 
all�Avviso Pubblico approvato con delibera 
di Giunta Regionale n. 458 del 24 agosto 
2009 - Approvazione Piano di riparto dei 
fondi  e assegnazione risorse annualità 2007 e 
2008. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la legge 27.12.2006, n. 296 (finanzia-
ria 2007) che all�art. 1, comma 1259, al fine di 
favorire il conseguimento degli obiettivi fissati 
dal Consiglio Europeo di Lisbona, istituisce un 
fondo triennale, per l�attuazione di un �Piano 
straordinario per lo sviluppo dei servizi socio 
educativi per prima la infanzia�; 

Vista la Deliberazione Giunta Regionale n. 
1175 del 27/11/2008 con la quale viene appro-
vato detto Piano straordinario nel quale vengo-
no, fra l�altro, determinate in � 9.636.617,32 le 
risorse destinate alla realizzazione di nidi e 
micro nidi d�infanzia; 

Vista la legge regionale 28 aprile 2000, n. 
76 concernente �Norme in materia di servizi 
educativi per la prima infanzia� e le sue Diretti-
ve Generali di Attuazione, approvate con Deli-
bera .G.R. n. 565/2001;  

Visto l'Avviso Pubblico approvato con De-
liberazione della Giunta Regionale n. 458 del 
24/8/2009 pubblicata sul BURA ordinario n. 49 
del 18/9/09, di definizione dei criteri per l'ac-
cesso ai finanziamenti finalizzati alla realizza-
zione di asili nido e micro-nidi pubblici, 
nell�ambito del citato Piano Straordinario; 

Preso atto che l�art. 9 di detto Avviso dispo-
ne che il Dirigente del Servizio formuli il piano 
di riparto dei fondi sulla base delle richieste 
pervenute e ritenute ammissibili secondo i 
criteri, le priorità e le limitazioni stabilite nel 
bando stesso; 

Rilevato che - ai sensi di tale Avviso - sono 
pervenute 84 richieste, per un fabbisogno finan-
ziario calcolato in � 22.248.808,48, di molto 
superiore alla disponibilità finanziaria di � 
9.636.617,32; 

Preso atto che, a seguito dell'istruttoria ef-
fettuata dal personale dell�Ufficio, sono stati 
predisposti i seguenti elaborati: 

- il �Piano di riparto� dei fondi per la conces-
sione di finanziamenti in c/capitale finaliz-
zati alla realizzazione di Asili e Micro Nidi 
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pubblici di cui all�Avviso Pubblico approva-
to con D.G.R 458 del 24/11/2009� � predi-
sposto secondo l�ordine della graduatoria di 
merito formulata per gli interventi ritenuti 
ammissibili - Allegato �A�; 

- �Elenco degli Interventi Finanziati�, estratto 
dalla medesima Graduatoria, - Allegato �B�; 

- �Elenco degli Interventi non ritenuti ammis-
sibili� per le motivazioni a fianco di ciascu-
no indicate � Allegato �C�; 
Considerato che:  

- le richieste di completamento funzionale di 
interventi in corso di realizzazione, presen-

tate da Enti già beneficiari di contributi re-
gionali assegnati con i piani di attuazione 
della L. 448/2001, art. 70 e/o con L.R. 
76/2000, sono inserite in graduatoria senza 
l�attribuzione del punteggio previsto per la 
capienza della struttura, già valutato in sede 
di concessione dei precedenti finanziamenti; 

- con proprie Determinazioni n. DC8/129 e n. 
DC8/130 del 11 settembre 2009, per decor-
renza dei termini stabiliti per l�utilizzo dei 
contributi concessi, si è proceduto a dichia-
rare la decadenza e il conseguente definan-
ziamento degli interventi sotto indicati:   

 
 

Comune PESCARA Costruzione Asilo nido Quartiere 1 150.000,00 

Comune di CHIETI Costruzione Asilo nido Madonna del freddo 200.000,00 

Comune di CASACANDITELLA -CH Ristrutturazione immobile Asilo nido  18.850,68 

Comune di TORTORETO -TE  Acquisto arredi per asilo nido c.da Salino 29.550,60 

 
- ai sensi dell�art. 4, comma 3 dell�Avviso 

Pubblico, il Comune di Isola del Gran Sasso 
(TE) ha comunicato di rinunciare ai prece-
denti contributi, rendendo disponibile il con-
tributo di � 135.349,22 concesso  ai sensi 
della Legge 448/2001; 

- a seguito di minori spese rendicontate sugli 
interventi finanziati nei precedenti pro-
grammi, sono state rilevate economie per � 
46.914,96; 

Ritenuto che le economie di cui al preceden-
te punto � pari a complessivi � 580.665,46 � 
possano essere destinate agli interventi valida-
mente inseriti nella graduatoria approvata con il 
presente atto, in considerazione del fatto che 
trattasi di fondi statali vincolati, finalizzati alla 
creazione di nuovi nidi pubblici, trasferiti alla 
Regione Abruzzo ai sensi della legge 448/2001, 
art. 70, e che le stesse verranno formalmente 

assegnate previa reiscrizione  sul bilancio re-
gionale; 

Ritenuto altresì di provvedere, nei limiti 
stabiliti all�art. 8 dell'Avviso Pubblico, 
all�assegnazione - ai Comuni singoli o associati 
validamente inseriti nell�allegato �A� - delle 
risorse che risultano già disponibili sul bilancio 
regionale pari a � 6.070.241,08;  

Vista la L.R. 25/3/2002, n. 3 concernente 
l�ordinamento contabile della Regione Abruzzo, 
con particolare riguardo all�art. 33 che discipli-
na le procedure di spesa; 

Preso atto che l�importo di  � 6.070.241,00 è 
costituito dalla somma delle risorse statali 
relative alla prima e alla seconda annualità, 
assegnate alla Regione Abruzzo dalla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri � Dipartimento per 
le Politiche della Famiglia, con i seguenti prov-
vedimenti: Decreto del 28/9/2007; Decreto del 
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21/12/2007; Decreto del 7/12/2007 e Decreto 
del 3/3/2008,: 

Acclarato che tale somma: 

- per � 2.390.956,70 è stata accertata sul 
capitolo 43060, UPB 04.03.012, dello stato 
di previsione dell�entrata del Bilancio re-
gionale 2009, con propria determinazione n. 
DC8/114 del 25/8/2009 ed è stata reiscritta 
sul cap. 150201/C/2010 con Determinazione 
del Servizio Bilancio n. DB8/23. del  24 
marzo 2010 quale economia vincolata; 

- per � 3.679.284,38 è stata iscritta sul mede-
simo capitolo di spesa 150201 del Bilancio 
2010 con DGR 70/2010 ed è stata accertata 
con propria determinazione n. DC8/68 del 
23/3/2010; 

Ritenuto di dover procedere all�impegno 
della predetta somma di � 6.070.241,08; 

Vista la L.R. 14/9/1999, n. 77 concernente 
norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo; 

Visto in particolare l�art. 5 comma 2, lettera 
a) della legge regionale 14.9.1999, n. 77 che 
prevede l�adozione da parte dei Dirigenti dei 
Servizi degli atti e dei provvedimenti ammini-
strativi compresi quelli che impegnano 
l�amministrazione verso l�esterno; 

DETERMINA 

1. di approvare il �Piano di riparto dei fondi 
per la concessione di finanziamenti in 
c/capitale finalizzati alla realizzazione di 
Asili e Micro Nidi pubblici di cui all�Avviso 
Pubblico approvato con D.G.R 458 del 
24/11/2009� � predisposto secondo l�ordine 
della graduatoria di merito formulata per gli 
Interventi ritenuti ammissibili - Allegato 
�A�; 

2. di assegnare ai Comuni singoli o associati 
riportati nell�Allegato �B� - denominato 
�Interventi Finanziati annualità 2007/2008� 

- il contributo a fianco di ciascuno indicato 
nella colonna �Contributo attribuito�, fino a 
concorrenza della somma di � 6.070.241,08 
ad oggi disponibile sul bilancio regionale; 

3. di stabilire che le ulteriori risorse previste 
nell�art. 2 dell�Avviso verranno assegnate 
con successivi provvedimenti, sulla base 
delle effettive disponibilità di bilancio, ai 
Comuni utilmente inseriti nel Piano di ripar-
to dei fondi di cui all�Allegato �A�, non fi-
nanziati con il presente Atto; 

4. di non ritenere ammissibili a finanziamento 
le richieste riportate nell'Allegato �C� per le 
motivazioni a fianco di ciascuno indicate; 

5. di impegnare la somma di � 6.070.241,08 
sul cap. 150201/C, UPB 13.02.003 - SIOPE 
2234, dello Stato di Previsione della Spesa 
del Bilancio regionale per il corrente eserci-
zio finanziario, in favore dei Comuni singoli 
o associati riportati nell�Allegato �A�; 

6. di dare atto che la somma di cui si dispone 
l�impegno, è stata accertata sul capitolo 
43060, UPB 04.03.012 dello stato di previ-
sione dell�entrata del Bilancio regionale: 

- per � 2.390.956,70, con propria Deter-
minazione n. DC8/114 del 25/8/2009 e 
reiscritta sul medesimo capitolo con De-
terminazione n. DB8/23 del 24 marzo 
2010 del Servizio Bilancio ;  

- e per 3.679.284,38 con propria Determi-
nazione n DC8/68 del 23/3/2010. 

7. di comunicare agli Enti assegnatari dei 
contributi, che in esecuzione del combinato 
disposto degli arrt. 10 e 11 del citato Avviso 
ed al fine di dare attuazione alle finalità del 
Piano, dovranno essere rispettate le seguenti 
procedure e prescrizioni: 

- L�erogazione del finanziamento assegnato 
sarà disposta con Determinazione dirigen-
ziale ed è subordinata alla presentazione, da 
parte del responsabile unico del procedi-
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mento, dell�istanza di erogazione corredata 
dalla seguente documentazione: 

- per l�acconto, pari al 70% del finanzia-
mento: dichiarazione di effettivo inizio 
dei lavori; 

- per il saldo: 

- certificato di Collaudo o di Regolare 
Esecuzione; 

- relazione acclarante i rapporti fra 
Regione e Ente che riassuma in ma-
niere analitica tutte le spese comun-
que sostenute; 

- copia dell�atto di registrazione del 
vincolo di destinazione 
dell�immobile ad uso asilo nido o 
micro nido per la durata di quindici 
anni; 

- atto di approvazione del collaudo o 
del certificato di regolare esecuzione 
e della relazione acclarante, che deve 
indicare esplicitamente anche il nu-
mero dei posti bambino effettiva-
mente realizzati; 

- dichiarazione di attivazione del ser-
vizio e informazioni sul tipo di ge-
stione. 

- Il finanziamento concesso sarà ridetermina-
to sulla base delle spese sostenute e rendi-
contate e del numero dei posti/bambino ef-
fettivamente realizzati. 

- Fermo restando quanto previsto nell�.14 
dell�Avviso pubblico, con provvedimento 
dirigenziale è dichiarata la decadenza dal 
beneficio del finanziamento qualora:  

- i lavori non siano iniziati entro 180 (cen-
tottanta) giorni dalla pubblicazione del 
provvedimento di ammissione a finan-
ziamento sul B.U.R.A.; 

- non siano trasmessi alla Regione - entro 
il termine di 12 (dodici) mesi dalla data 
di inizio dei lavori, - il/i provvedimento/i 
di approvazione del certificato di collau-
do o di regolare esecuzione e della rela-
zione sui rapporti fra Regione/ Ente e la 
dichiarazione di attivazione del servizio 
con relative informazioni sul tipo di ge-
stione.  

- Le spese generali sono riconosciute nel 
limite del 15% dell�importo lordo dei lavori.  

- Gli amministratori, i funzionari ed i tesorieri 
dei soggetti beneficiari, assumono diretta e 
solidale responsabilità, nell'ambito delle ri-
spettive competenze per il rispetto del vin-
colo di destinazione dei fondi accreditati, 
come risultante dal progetto approvato e dal 
relativo quadro economico. 

- Eventuali maggiori oneri necessari per la 
completa realizzazione funzionale 
dell�intervento finanziato, ivi compresi inte-
ressi per ritardato pagamento, sono a carico 
del bilancio  comunale. 

- Gli immobili oggetto degli interventi am-
messi a finanziamento sono soggetti a vin-
colo di destinazione d�uso della durata di 
quindici anni. Il vincolo è reso pubblico 
mediante trascrizione, a favore della Regio-
ne Abruzzo, presso la competente conserva-
toria dei registri immobiliari a cura e spese 
dei beneficiari del finanziamento.  

Gli �Allegati �A�, �B� e �C�, formano parte 
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento del quale si dispone la pubblicazione sul 
B.U.R.A anche ai fini della decorrenza dei 
termini previsti nell�articolo 11 dell�Avviso 
Pubblico per l'utilizzo del contributo assegnato.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Domenico Molinari 

Seguono allegati 
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

GESTIONE INTEGRATA DEI BACINI  
IDROGRAFICI. DIFESA DEL SUOLO E 

DELLA COSTA 
SERVIZIO OPERE MARITTIME E QUALITA' 

DELLE ACQUE MARINE 
 

DETERMINAZIONE 16.04.2010, n. DC14/18: 
Individuazione e classificazione ai sensi 

del D.Lgs. 116/08 delle acque di mare desti-
nate alla balneazione � Decreto Interministe-
riale di attuazione del 30.03.2010 - Adempi-
menti regionali per la stagione balneare 
2010. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 1982, n.470 e successive modifi-
cazioni, recante attuazione della Direttiva 
76/160/CEE, relativa alla qualità delle acque di 
balneazione; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, recante disposizioni in materia ambientale, 
artt.76, 77 e 83; 

Vista la Direttiva 2006/7/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2006, 
relativa alla gestione della qualità delle acque di 
balneazione, che abroga la direttiva 
76/160/CEE; 

Visto il Decreto Legislativo 30 maggio 2008 
n.116 � Attuazione della direttiva 2006/7/CE 
relativa alla gestione della qualità delle acque di 
balneazione e abrogazione della direttiva 
76/160/CEE, così come modificato dal Decreto-
Legge 30 dicembre 2008, n.207; 

Visto il Decreto Interministeriale sottoscrit-
to dai Ministri della Salute e dell�Ambiente in 
data 30.03.2010, finalizzato a definire i criteri 
per determinare il divieto di balneazione, non-
ché le modalità e le specifiche tecniche per 

l�attuazione del decreto legislativo 30 maggio 
2008, n.116; 

Considerato che: 

- al fine di proteggere la salute umana dai 
rischi derivanti dalla scarsa qualità delle ac-
que di balneazione, il D.Lgs. 116/08, all�art. 
1, stabilisce precise disposizioni in materia 
di: 

a) monitoraggio e classificazione della qua-
lità delle acque di balneazione; 

b) gestione della qualità delle acque di bal-
neazione; 

c) informazione al pubblico in merito alla 
qualità delle acque di balneazione; 

Considerato, inoltre, che, ai sensi dell�art. 4 
del D. Lgs. n.116/2008, sono di competenza 
regionale: 

a) l'individuazione delle acque di balnea-
zione e dei punti di monitoraggio. Le 
acque di balneazione individuate sono 
riportate in appositi registri per le finali-
tà di cui all'articolo 117 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successi-
ve modificazioni; 

b) istituzione e aggiornamento del profilo 
delle acque di balneazione, secondo le 
indicazioni fornite nell'allegato III; 

c) l'istituzione di un programma di monito-
raggio prima dell'inizio di ogni stagione 
balneare; 

d) la classificazione delle acque di balnea-
zione di cui all'articolo 8;     

e) la facoltà di ampliare o ridurre la stagio-
ne balneare secondo le esigenze o le 
consuetudini locali; 

f) l'aggiornamento dell'elenco delle acque 
di balneazione; 
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g) azioni volte alla rimozione delle cause di 
inquinamento ed al miglioramento delle 
acque di balneazione; 

h) l'informazione al pubblico ai sensi del-
l'articolo 15. 

Richiamata la propria precedente Determi-
nazione DC14/2 del 25/01/2010 con la quale si 
è stabilito, ai sensi del D.P.R. n. 470/82,  di 
approvare gli allegati �A� e �B�, indicanti le 
zone IDONEE e NON IDONEE alla balneazio-
ne per la stagione balneare 2010, specificando 
per le zone NON IDONEE alla Balneazione: 

a) le "Zone Temporaneamente Inibite" 

b) le "Zone Permanentemente Inibite" 

c) le Zone Inibite per Altri Motivi (Z.P.A.) 

d) le Zone Inibite alla balneazione ai sensi dei 
punti a) e b), comma 1 dell�art. 7 del D.P.R. 
n. 470/82, così come modificato dall�art. 18 
della Legge 29 dicembre 2000 n. 422 .  

Considerato che occorre dare esecuzione al 
D.Lgs. n.116/08, anche in applicazione del 
Decreto Interministeriale di attuazione del 
30.03.2010, prima dell�inizio della stagione 
balneare 2010, al fine di consentire alle ammi-
nistrazioni comunali interessate l�adozione dei 
provvedimenti  di competenza; 

Ritenuto opportuno procedere alla valuta-
zione della qualità delle acque di balneazione, 
come indicato all�art.7 , comma 2, del Decreto 
Lgs. 116/08, sulla base della serie di dati sulla 
qualità delle acque di balneazione relativi alla 
stagione balneare in questione e alle tre stagioni 
balneari precedenti, che in fase di prima appli-
cazione sono quelli dei campionamenti delle 
quattro annualità 2006-2009, effettuati ai sensi 
del D.P.R. n.470/82; 

Considerato che i prelievi vengono effettuati 
a partire dal 1° Aprile con termine al 30 settem-
bre e che le analisi e i valori limite relativi ad 
un singolo campione, ai fini della balneabilità 
delle acque, sono quelli fissati all�allegato A) 

del Decreto Interministeriale attuativo del 
D.Lgs. 116/08, sottoscritto in data 30.03.2010; 

Preso atto della comunicazione del Ministe-
ro della salute nella quale, a seguito del parere 
favorevole dell�Istituto Superiore di Sanità circa 
l�equivalenza dei metodi Colilert®-18/Quanty 
Tray® ed Enterolert TM � E/Quanty Tray®, per 
la determinazione degli  Enterococchi intestina-
li ed  Escherichia coli (ISO 17994:2004),  in 
accordo a quanto previsto dall�art. 3 comma 9 
della direttiva 2006/7/CE,  si ritiene che i sud-
detti metodi possano essere utilizzati quali 
metodi alternativi a quelli previsti dall�allegato 
I del decreto legislativo 30 maggio 2008  n. 
116, fatte salve eventuali successive osserva-
zioni  da parte della Commissione europea, 
come disposto al punto 3. dell�art.2 del Decreto 
Interministeriale attuativo del D.Lgs. 116/08 
sottoscritto in data 30.03.2010; 

Dato atto che qualora i dati di monitoraggio 
evidenzino un superamento dei valori limite 
riportati nell�allegato A) del Decreto di attua-
zione del D.Lgs. 116/08, sono attivate le azioni 
di gestione previste all�art.2, comma 4 lettere a) 
e b) del Decreto di attuazione anzidetto; 

Considerato che in fase di prima applicazio-
ne, ai sensi dell�art.2 comma 5 dell�anzidetto 
Decreto di attuazione, le acque di balneazione 
temporaneamente vietate ai sensi dell�art. 7 del 
D.P.R. 470/82 e s.m.i. , potranno essere nuo-
vamente riaperte alla balneazione a seguito 
dell�attuazione di quanto previsto al citato 
comma 5 dell�art.2;  

Considerato, inoltre, che, in fase di prima 
applicazione, ai sensi dell�art.2 comma 6 
dell�anzidetto Decreto di attuazione, le acque di 
balneazione temporaneamente vietate ai sensi 
dell�art. 6 del D.P.R. 470/82 e s.m.i. , potranno 
essere riaperte alla balneazione a seguito 
dell�attuazione di quanto previsto al citato 
comma 6 dell�art.2; 

Dato atto che le acque di balneazione classi-
ficate � scarse� devono essere, ai fini della 
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tutela della salute pubblica, gestite e trattate in 
modo tale da assicurare l�osservanza delle 
prescrizioni di cui all�art.8, punto 4 del D.Lgsl. 
116/08 e all�art. 2, punto 7 del Decreto Intermi-
nisteriale di attuazione del D.Lgs. 116/08, 
sottoscritto il 30.03.2010; 

Dato atto che non sono adibite alla balnea-
zione le acque delle foci dei fiumi, dei torrenti e 
dei porti, come definite e rideterminate 
nell�All.�C� del presente provvedimento e 
pertanto dichiarate � permanentemente vietate�; 

Stabilito che sono individuate come  �acque 
di balneazione � e come � punti di monitoraggio 
� gli stessi già indicati nei precedenti program-
mi di monitoraggio, effettuati ai sensi della 
L.470/82, che rimangono invariati per la sta-
gione balneare 2010; 

Ritenuto opportuno demandare alle Agenzie 
ARTA �Dip. Prov.li � la elaborazione del 
calendario del programma di Controllo delle 
acque di balneazione, da presentare prima 
dell�inizio della stagione balneare e da inserire 
nel Portale Ministeriale delle Acque di Balnea-
zione; 

Stabilito che il piano di sorveglianza delle 
alghe tossiche e dei cianobatteri è quello indica-
to all�art.3 del Decreto di attuazione del 
D.Lgs.116/08  e che in relazione al profilo delle 
acque ( Allegato III D.Lgs.116/08), che verrà 
prodotto nell�anno in corso, si provvederà ad un 
programma di monitoraggio adeguato, al fine di 
consentire una individuazione tempestiva dei 
rischi, valutabili secondo quanto previsto al 
punto c) del comma 5 dell�art.7 del D.Lgs. 
116/08; 

Dato atto che, al fine della valutazione della 
qualità delle acque di balneazione, il metodo di 
valutazione è quello definito nell�allegato II del 
D.Lgs. 116/08, previsto all�art.2, punto 1. lette-
ra i) del medesimo Decreto; 

Richiamati gli adempimenti previsti per fa-
vorire la partecipazione e l�informazione del 
pubblico, di cui all�art. 4, comma 2, del citato 
Decreto di attuazione;   

Dato atto che con Determinazione DC14/2 
del 25.01.2010 si è preso atto della rimozione 
del divieto di balneazione apposto ai sensi 
dell�ultimo comma dell�art. 6 del D.P.R. n. 
470/82, sul Punto 017 - 200 mt a nord Staz. 
Tollo- sito nel Comune di Ortona-Provincia di 
Chieti, ma che, per mero errore materiale, tale 
zona non è stata indicata nella scheda relativa 
come nuovamente idonea alla balneazione e che 
pertanto è necessario procedere alla correzione 
dell�errore ; 

Ritenuto necessario provvedere, ai sensi del 
Decreto di attuazione del D.Lgsl. 116/08, alla 
rivalutazione delle acque di mare destinate alla 
balneazione e di conseguenza 
all�aggiornamento e all�approvazione degli 
allegati alla propria precedente Determinazione 
DC14/2 del 25/01/2010;  

Per le motivazioni espresse in premessa, che 
qui si intendono integralmente riportate: 

DETERMINA 

1) di approvare gli allegati �A� , �B� e �C�, 
che costituiscono parte integrante del pre-
sente atto, indicanti le  zone IDONEE e 
NON IDONEE alla balneazione per la sta-
gione balneare 2010, così come modificati a 
seguito dell�emanazione del Decreto Inter-
ministeriale di attuazione del 
D.Lgs.n.116/2008, sottoscritto in data 
30.03.2010, con la specifica per le acque di 
balneazione della relativa idoneità e della 
classificazione di qualità; 

2) di stabilire che le acque di balneazione sono 
classificate secondo lo schema �Valutazione 
e classificazione delle acque di balneazione� 
riportato in calce; 
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3) di dare atto che qualora i dati di monitorag-
gio evidenzino un superamento dei valori 
limite riportati nell�allegato A) del Decreto 
di attuazione del D.Lgs. 116/08, sono attiva-
te le azioni di gestione previste all�art.2, 
comma 4 lettere a) e b) del Decreto anzidet-
to; 

4) di dare atto che in fase di prima applicazio-
ne, ai sensi dell�art.2 comma 5 
dell�anzidetto Decreto di attuazione, le ac-
que di balneazione temporaneamente vietate 
ai sensi dell�art. 7 del D.P.R. 470/82 e s.m.i. 
, potranno essere nuovamente riaperte alla 
balneazione a seguito dell�attuazione di 
quanto previsto al medesimo comma 5 
dell�art.2;  

5) di dare atto che, in fase di prima applicazio-
ne, ai sensi dell�art.2 comma 6 
dell�anzidetto Decreto di attuazione, le ac-
que di balneazione temporaneamente vietate 
ai sensi dell�art. 6 del D.P.R. 470/82 e s.m.i. 
, potranno essere riaperte alla balneazione a 
seguito dell�attuazione di quanto previsto al 
medesimo comma 6 dell�art.2; 

6) di dare atto che le acque di balneazione 
classificate � scarse� devono essere, ai fini 
della tutela della salute pubblica, gestite e 
trattate in modo tale da assicurare 
l�osservanza delle prescrizioni di cui 
all�art.8, punto 4 del D.Lgsl. 116/08 e 
all�art. 2, punto 7 del Decreto Interministe-
riale di attuazione del D.Lgs. 116/08, sotto-
scritto il 30.03.2010; 

7) di prendere atto della correzione apportata 
alla scheda riferita al Comune di Ortona, per 
quanto riguarda il Punto 017 - 200 mt a nord 
Staz. Tollo, dichiarato IDONEO; 

8) di far obbligo ai Sindaci dell�attuazione 
degli adempimenti di cui all�art.5 del Decre-
to Legislativo 30 maggio 2008, n.116, ed in 
particolare: 

a) di delimitare, prima dell�inizio della sta-
gione balneare, le acque non adibite alla 
balneazione e le acque di balneazione 
permanentemente vietate ricadenti nel 
proprio territorio, in conformità a quanto 
stabilito dal presente provvedimento, 
come da schede allegate �A� e �B�; 

b) di delimitare le zone vietate alla balnea-
zione, qualora nel corso della stagione 
balneare si verifichi o una situazione i-
naspettata che ha, o potrebbe avere, un 
impatto negativo sulla qualità delle ac-
que di balneazione o sulla salute dei ba-
gnanti; 

c) di revocare i provvedimenti adottati sulla 
base delle disposizioni di cui alle lettere 
a) e b) del D.Lgs. 116/08; 

d) di apporre, nelle zone interessate, in 
un�ubicazione facilmente accessibile 
nelle immediate vicinanze di ciascuna 
acqua di balneazione, la segnaletica che 
indichi i divieti di balneazione di cui al 
comma 1, lettere c), e) ed f) dell�art.15 
del D.Lgs. 116/08; 

e) di segnalare, in un�ubicazione facilmente 
accessibile nelle immediate vicinanze di 
ciascuna acqua di balneazione, le previ-
sioni di inquinamenti di breve durata di 
cui al comma 2, lettera c) dell�art.15 del 
D.Lgs. 116/08; 

9) di far obbligo ai Comuni, ai sensi di quanto 
previsto all�art.15 del D.Lgs. 116/08, di as-
sicurare un�adeguata informazione al pub-
blico durante la stagione balneare,  in un'u-
bicazione facilmente accessibile nelle im-
mediate vicinanze di ciascuna acqua di bal-
neazione, nonché di attuare gli adempimenti 
previsti all�art.6, comma 4, del Decreto di 
attuazione;   
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10) di impegnare l'ARTA (Agenzia Regionale 
per la Tutela dell�Ambiente) al rispetto delle 
norme di controllo, durante la stagione bal-
neare, secondo tempi e modalità previsti dal 
Decreto di attuazione del D.Lgs. 116/08 ; 

11) di evidenziare, in relazione all�apposizione 
dei divieti di balneazione temporanei duran-
te la stagione balneare 2009, che è data fa-
coltà dalla vigente normativa ai Sindaci, sul-
la scorta dei dati delle analisi effettuate dal-
l'ARTA, di rimuovere i divieti di balneazio-
ne, qualora lo consentano gli esiti delle ana-
lisi che saranno effettuate nel corso della  
stagione estiva, in conformità a quanto pre-
visto dal  Decreto di attuazione del 
D.Lgs.116/08; 

12) di inviare il presente provvedimento, con le 
determinazioni adottate, alle Amministra-
zioni Comunali interessate, all�ARTA- 
Dip.Prov.li e ai Ministeri della Salute e del-
l'Ambiente; 

13) di autorizzare la pubblicazione del presente 
provvedimento in forma integrale sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Abruzzo, af-
finchè tutti i soggetti pubblici e privati inte-
ressati possano acquisirne conoscenza, e il 
suo inserimento nel portale regionale 
www.regione.abruzzo.it 

VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE 
DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE 

1. Qualità scarsa: Le acque di balneazione 
sono classificate di «qualità scarsa» se, nella 
serie di dati sulla qualità delle acque di bal-
neazione per l'ultimo periodo di valutazione, 
i valori percentili delle enumerazioni micro-
biologiche sono peggiori rispetto ai valori 
corrispondenti alla «qualità sufficiente» in

dicati nell'allegato I, colonna D del 
D.Lgs.116/08. 

2. Qualità sufficiente: Le acque di balneazione 
sono classificate di «qualità sufficiente» se, 
nella serie di dati sulla qualità delle acque di 
balneazione per l'ultimo periodo di valuta-
zione, i valori percentili delle enumerazioni 
microbiologiche sono uguali o migliori ri-
spetto ai valori corrispondenti alla «qualità 
sufficiente» indicati nell'allegato I, colonna 
D del D.Lgs.116/08. 

3. Qualità buona: Le acque di balneazione 
sono classificate di «qualità buona» se, nella 
serie di dati sulla qualità delle acque di bal-
neazione per l'ultimo periodo di valutazione, 
i valori percentili delle enumerazioni micro-
biologiche sono uguali o migliori  rispetto ai 
valori corrispondenti alla «qualità buona» 
indicati nell'allegato I, colonna C del 
D.Lgs.116/08. 

4. Qualità eccellente: Le acque di balneazione 
sono classificate di «qualità eccellente» se, 
nella serie di dati sulla qualità delle acque di 
balneazione per l'ultimo periodo di valuta-
zione, i valori percentili delle enumerazioni 
microbiologiche sono uguali o migliori ri-
spetto ai valori corrispondenti alla «qualità 
eccellente» indicati nell'allegato I, colonna 
B del D.Lgs.116/08. 

Il presente atto potrà essere impugnato dagli 
interessati con ricorso al Tribunale Amministra-
tivo Regionale entro il termine di 60 ( sessanta ) 
giorni dalla data di pubblicazione, oppure, in 
alternativa, con ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro 120 ( centoventi ) 
giorni, decorrenti sempre dalla data della sua 
pubblicazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Daniele Raggi 



Pag. 176 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) 

 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 22.04.2010, n. DH7/290/Usi 
Civici: 

L.R. n. 25/88, art. 16 � Concessione terre 
civiche. Comune di Cansano (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Vista la legge 1766/27; 

Visto il Regolamento approvato con R.D. n. 
332/28 

Visto il D.P.R. n. 616/77; 

Vista la L.R. n. 25/88 e successive modifi-
che e integrazioni ed in particolare l�art. 16; 

Vista la L.R. n. 68/99 e successive modifi-
che e integrazioni; 

Dato atto che con la nota prot. 528 datata 
18.03.2010 il Comune di CANSANO (AQ) ha 
trasmesso la documentazione tendente ad otte-
nere l�autorizzazione a concedere terre civiche, 
così come individuate nell�elenco particellare 
approvato dal Comune medesimo con atto n. 15 
datato 6.03.2010, a favore del Consorzio Fore-
stale MAJELLA OVEST con sede legale in 
CANSANO(AQ) ai sensi dell�art. 16 della L.R. 
n. 25/88; 

Dato atto che per il Comune di CANSANO 
è stata approvata la verifica demaniale; 

Dato atto che i terreni di cui risulta autoriz-
zabile la concessione a favore del Consorzio in 
parola sono esclusivamente quelli identificati 
con coltura attuale a bosco e contrassegnati con 
simbolo �A�, nell�elenco particellare approvato 
dal Comune medesimo con atto n. 15 datato 
6.3.2010; 

Ritenuto, pertanto, di poter assegnare alla 
categoria �A� i terreni sopra richiamati, ai sensi 
dell�art. 11 della legge 1766/27 e 7 della L.R. n. 
25/88, in quanto trattasi di terreni boschivi; 

Dato atto che il Consorzio in parola è costi-
tuito da Comuni e della Soc. Coop. COLAFOR, 
soggetto che ha già operato nello specifico 
campo forestale anche mediante la realizzazio-
ne di interventi approvati dalla Regione Abruz-
zo; 

Rilevato, sulla base della documentazione 
prodotta dal Comune di CANSANO, che il 
Consorzio attiverà gli interventi mediante 
l�impiego di personale tecnico con idonea 
professionalità e qualificazione e dando attua-
zione a specifico atto di programmazione ap-
provato dall�Amministrazione Comunale mede-
sima, sulla base del quale deve essere commisu-
rato il periodo di validità dell�affidamento in 
gestione; 

Vista la L.R. n. 77/99 ed in particolare  
l�art. 5; 

Dato atto che con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2199 del 15/10/1999 sono 
state individuate le competenze amministrative 
del Dirigente del Servizio Bonifica e Foreste in 
materia di usi civici, modificato in Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio, ed 
integrata con la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 47 del 14/02/2009; 

DETERMINA 

- per quanto sopra esposto: 

1) di assegnare alla categoria "A", ai sensi 
degli artt. 11 della Legge 1766/27 e 7 della 
L.R. n. 25/88 secondo il combinato disposto 
degli artt. 14 della Legge 1766/27, 37 del 
Regolamento approvato con R.D. n. 332/28 
e 7/3° comma della L.R. n. 25/88, esclusi-
vamente i terreni identificati con coltura at-
tuale a bosco e contrassegnati con simbolo 
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�A�, nell�elenco particellare approvato dal 
Comune di CANSANO con atto n. 15 datato 
6.3.2010; 

2) di autorizzare il Comune di CANSANO a 
concedere, esclusivamente per le finalità di 
cui dall�art. 16 della L.R. n. 25/88, i terreni 
di natura demaniale civica riportati al punto 
n. 1) a favore del Consorzio Forestale MA-
JELLA OVEST con sede legale in CAN-
SANO (AQ) con le seguenti prescrizioni: a) 
il Comune deve garantire che sui terreni che 
si andranno a concedere sia consentito 
l�esercizio di tutti gli altri diritti che la popo-
lazione esercita abitualmente (quali la rac-
colta dei prodotti del sottobosco); b) il con-
cessionario deve impiegare il legname even-
tualmente ritraibile in applicazione delle 
norme vigenti in materia e provvedendo a 
soddisfare prioritariamente l�uso civico del 
legnatico a favore degli aventi diritto; lo 
stesso può, inoltre, provvedere alla com-
mercializzazione del legname eccedente al 
soddisfacimento di tale bisogno secondo le 
norme vigenti in materia con la prescrizione 
che l�eventuale utile ricavato dovrà essere 
reinvestito ai fini dell�incremento e della va-
lorizzazione del demanio civico, previa au-
torizzazione del Comune; c) gli eventuali 
proventi derivanti dalla gestione dei crediti 
di carbonio, che va preventivamente  auto-
rizzata dal Comune, in relazione ai terreni 
oggetto della presente autorizzazione do-
vranno parimenti essere reinvestiti ai fini 
dell�incremento e della valorizzazione del 
demanio civico, previa approvazione del 
Comune; d) in caso di realizzazione di nuo-
vi impianti boschivi il prodotto finale resterà 
di esclusiva proprietà della collettività di 
CANSANO; e) nel caso in cui il bilancio del 
Consorzio si chiuda negativamente nessun 
onere relativo e conseguente può essere po-
sto a carico dell�Amministrazione Comuna-
le o della collettività (proprietaria dei terre-
ni) che non potrà risultarne penalizzata sotto 
qualsiasi forma; f) il Consorzio deve prov-

vedere alla realizzazione degli interventi 
avvalendosi di personale tecnico con idonea 
professionalità e qualificazione; g)il Con-
sorzio deve provvedere ad acquisire prope-
deuticamente alla realizzazione degli inter-
venti la dovuta approvazione da parte dei 
competenti Organi comunali, oltre che 
dell�Autorità Forestale Regionale; h) 
nell�atto di convenzione o concessione in 
utenza deve essere definito l�esatto periodo 
di validità della stessa che deve risultare pa-
ri al periodo di validità del Programma di 
gestione del demanio Civico Boscato ap-
provato dal Comune di CANSANO, ed inol-
tre, l�atto di convenzione o concessione in 
utenza può essere efficace solo per quelle 
porzioni di patrimonio espressamente inte-
ressate dallo strumento di programmazione 
di cui sopra; i)è vietata la sub-concessione 
dei terreni di cui al presente atto; 

3) di autorizzare il Servizio B.U.R.A. alla 
pubblicazione della presente Determinazio-
ne. 

La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della disponibili-
tà, a favore del Comune di CANSANO, delle 
terre civiche e fa salva ogni altra competenza 
e/o autorizzazione necessaria per l�attuazione 
delle iniziative che si andranno a realizzare. 

La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso giurisdiziona-
le al TAR Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A.- 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO FORESTE, DEMANIO CIVICO ED 
ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 27.04.2010, n. DH7/297/Usi 
Civici: 

L.R. n. 25/88, art. 16 � Concessione terre 
civiche. Comune di Rivisondoli (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la legge 1766/27; 

Visto il Regolamento approvato con R.D. n. 
332/28 

Visto il D.P.R. n. 616/77; 

Vista la L.R. n. 25/88 e successive modifi-
che e integrazioni ed in particolare l�art. 16; 

Vista la L.R. n. 68/99 e successive modifi-
che e integrazioni; 

Dato atto che con la nota prot. n. 2145 data-
ta 1.4.2010 il Comune di RIVISONDOLI (AQ) 
ha trasmesso per il tramite del Consorzio FO-
RESTALE ALTO SANGRO la documentazio-
ne tendente ad ottenere l�autorizzazione a con-
cedere terre civiche, così come individuate 
nell�elenco particellare approvato dal Comune 
medesimo con atto n. 29 datato 25.3.2010, a 
favore del Consorzio Forestale ALTO SAN-
GRO con sede legale in ROCCA PIA (AQ) ai 
sensi dell�art. 16 della L.R. n. 25/88; 

Dato atto che per il Comune di RIVISON-
DOLI è stata approvata la verifica demaniale; 

Dato atto che i terreni di cui risulta autoriz-
zabile la concessione a favore del Consorzio in 
parola sono esclusivamente quelli identificati 
con coltura attuale a bosco e contrassegnati con 
simbolo �A�, nell�elenco particellare approvato 
dal Comune medesimo con atto n. 29 datato 
25.3.2010; 

Ritenuto, pertanto, di poter assegnare alla 
categoria �A� i terreni sopra richiamati, ai sensi 
dell�art. 11 della legge 1766/27 e 7 della L.R. n. 
25/88, in quanto trattasi di terreni boschivi; 

Dato atto che il Consorzio in parola è costi-
tuito da Comuni e della Soc. Coop. COLAFOR, 
soggetto che ha già operato nello specifico 
campo forestale anche mediante la realizzazio-
ne di interventi approvati dalla Regione Abruz-
zo; 

Rilevato, sulla base della documentazione 
prodotta dal Comune di RIVISONDOLI, che il 
Consorzio attiverà gli interventi mediante 
l�impiego di personale tecnico con idonea 
professionalità e qualificazione e dando attua-
zione a specifico atto di programmazione ap-
provato dall�Amministrazione Comunale mede-
sima, sulla base del quale deve essere commisu-
rato il periodo di validità dell�affidamento in 
gestione; 

Vista la L.R. n. 77/99 ed in particolare l�art. 
5; 

Dato atto che con la deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2199 del 15/10/1999 sono 
state individuate le competenze amministrative 
del Dirigente del Servizio Bonifica e Foreste in 
materia di usi civici, modificato in Servizio 
Foreste Demanio Civico ed Armentizio, ed 
integrata con la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 47 del 14/02/2009; 

DETERMINA 

- per quanto sopra esposto: 

1) di assegnare alla categoria "A", ai sensi 
degli artt. 11 della Legge 1766/27 e 7 della 
L.R. n. 25/88 secondo il combinato disposto 
degli artt. 14 della Legge 1766/27, 37 del 
Regolamento approvato con R.D. n. 332/28 
e 7/3° comma della L.R. n. 25/88, esclusi-
vamente i terreni identificati con coltura at-
tuale a bosco e contrassegnati con simbolo 
�A�, nell�elenco particellare approvato dal 
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Comune di RIVISONDOLI con atto n. 29 
datato 25.3.2010; 

2) di autorizzare il Comune di RIVISONDOLI 
a concedere, esclusivamente per le finalità 
di cui dall�art. 16 della L.R. n. 25/88, i ter-
reni di natura demaniale civica riportati al 
punto n. 1) a favore del Consorzio Forestale 
ALTO SANGRO con sede legale in ROC-
CA PIA (AQ) con le seguenti prescrizioni: 
a) il Comune deve garantire che sui terreni 
che si andranno a concedere sia consentito 
l�esercizio di tutti gli altri diritti che la popo-
lazione esercita abitualmente (quali la rac-
colta dei prodotti del sottobosco); b) il con-
cessionario deve impiegare il legname even-
tualmente ritraibile in applicazione delle 
norme vigenti in materia e provvedendo a 
soddisfare prioritariamente l�uso civico del 
legnatico a favore degli aventi diritto; lo 
stesso può, inoltre, provvedere alla com-
mercializzazione del legname eccedente al 
soddisfacimento di tale bisogno secondo le 
norme vigenti in materia con la prescrizione 
che l�eventuale utile ricavato dovrà essere 
reinvestito ai fini dell�incremento e della va-
lorizzazione del demanio civico, previa au-
torizzazione del Comune; c) gli eventuali 
proventi derivanti dalla gestione dei crediti 
di carbonio, che va preventivamente  auto-
rizzata dal Comune, in relazione ai terreni 
oggetto della presente autorizzazione do-
vranno parimenti essere reinvestiti ai fini 
dell�incremento e della valorizzazione del 
demanio civico, previa approvazione del 
Comune; d) in caso di realizzazione di nuo-
vi impianti boschivi il prodotto finale resterà 
di esclusiva proprietà della collettività di 
RIVISONDOLI; e) nel caso in cui il bilan-
cio del Consorzio si chiuda negativamente 
nessun onere relativo e conseguente può es-
sere posto a carico dell�Amministrazione 
Comunale o della collettività (proprietaria 
dei terreni) che non potrà risultarne penaliz-
zata sotto qualsiasi forma; f) il Consorzio

deve provvedere alla realizzazione degli in-
terventi avvalendosi di personale tecnico 
con idonea professionalità e qualificazione; 
g)il Consorzio deve provvedere ad acquisire 
propedeuticamente alla realizzazione degli 
interventi la dovuta approvazione da parte 
dei competenti Organi comunali, oltre che 
dell�Autorità Forestale Regionale; h) 
nell�atto di convenzione o concessione in 
utenza deve essere definito l�esatto periodo 
di validità della stessa che deve risultare pa-
ri al periodo di validità del Programma di 
gestione del demanio Civico Boscato ap-
provato dal Comune di RIVISONDOLI, ed 
inoltre, l�atto di convenzione o concessione 
in utenza può essere efficace solo per quelle 
porzioni di patrimonio espressamente inte-
ressate dallo strumento di programmazione 
di cui sopra; i)è vietata la sub-concessione 
dei terreni di cui al presente atto; 

3) di autorizzare il Servizio B.U.R.A. alla pub-
blicazione della presente Determinazione. 

La presente autorizzazione riguarda solo ed 
esclusivamente la concessione della disponibili-
tà, a favore del Comune di RIVISONDOLI, 
delle terre civiche e fa salva ogni altra compe-
tenza e/o autorizzazione necessaria per 
l�attuazione delle iniziative che si andranno a 
realizzare. 

La presente Determinazione è definitiva e 
contro di essa è ammesso ricorso giurisdiziona-
le al TAR Abruzzo entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, 
sempre dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A.- 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gaetano Valente 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI CHIETI 

 
DETERMINAZIONE 20.04.2010, n. DH9/46: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i Primo 
ciclo di presentazione delle domande dal 
28/11/08 al 30/06/09. Attuazione D.G.R. n. 
126 del 01/03/2010. Ditta:CIERI VINI s.r.l. 
con sede in Comune di Ortona (CH). Con-
cessione contributo in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta CIERI VINI s.r.l. con 
sede in  ORTONA (CH) il  contributo in 
conto capitale di � 500.000,00 pari al 40% 
dell�investimento ammesso di � 
1.250.000,00 che coincide con  quanto pre-
visto dalla �Graduatoria regionale rettificata 
delle ditte ammissibili a finanziamento� ap-
provata con D.D. n. DH5/16  del 
12/03/2010; 

- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di CHIE-
TI si procederà alla revoca della presente 
concessione;  

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo; 

- di ritenere parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento i seguenti allegati: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 fac-
ciate; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Gene-
rale formato da n. 8 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 8 facciate.  

- Nota della Prefettura di CHIETI formata 
da una facciata. 

- Modello A � riepilogo spese formato da 
n. 2 facciate; 

- Modello B � riepilogo spese formato da 
n. 2 facciate; 

- Schema di dichiarazione liberatoria for-
mato da una facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. AGR. Rino Di Felice 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI CHIETI 
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DETERMINAZIONE 21.04.2010, n. DH9/47: 
Programma di Sviluppo Rurale 

2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i Primo 
ciclo di presentazione delle domande dal 
28/11/08 al 30/06/09. Attuazione D.G.R. n. 
126 del 01/03/2010. Ditta:Consorzio Coope-
rative Riunite d�Abruzzo- Soc. Coop. - con 
sede in Comune di Ortona (CH). Concessio-
ne contributo in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta Consorzio Cooperati-
ve Riunite d�Abruzzo � Soc. Coop con sede 
in ORTONA (CH) il contributo in conto ca-
pitale di � 1.200.000,00 pari al 40% 
dell�investimento ammesso di � 
3.000.000,00 che coincide con  quanto pre-
visto dalla �Graduatoria regionale rettificata 
delle ditte ammissibili a finanziamento� ap-
provata con D.D. n. DH5/16  del 
12/03/2010; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-

santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo; 

- di ritenere parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento i seguenti allegati: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 14 fac-
ciate; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Gene-
rale formato da n.  8 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n.  7 facciate.  

- Nota della Prefettura di CHIETI formata 
da   una facciata; 

- Modello A � riepilogo spese formato da 
n. 2 facciate; 

- Modello B � riepilogo spese formato da 
n. 2 facciate; 

- Schema di dichiarazione liberatoria for-
mato da una facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. AGR. Rino Di Felice 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  
DELL'AGRICOLTURA DI CHIETI 

 
DETERMINAZIONE 21.04.2010, n. DH9/48: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i Primo 
ciclo di presentazione delle domande dal 
28/11/08 al 30/06/09. Attuazione D.G.R. n. 
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126 del 01/03/2010. Ditta: Soc. Coop. Pro-
gresso Agricolo - con  sede in Comune di 
Crecchio (CH). Concessione contributo in 
conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta SOC. COOP. PRO-
GRESSO AGRICOLO con sede in CREC-
CHIO (CH) il  contributo in conto capitale 
di � 1.200.000,00 pari al 40% 
dell�investimento ammesso di � 
3.000.000,00 che coincide con quanto previ-
sto dalla �Graduatoria regionale rettificata 
delle ditte ammissibili a finanziamento� ap-
provata con D.D. n. DH5/16  del 
12/03/2010; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo; 

- di ritenere parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento i seguenti allegati: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 fac-
ciate; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Gene-
rale formato da n.  8 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n.  8 facciate.  

- Nota della Prefettura di CHIETI formata 
da   una facciata; 

- Modello A � riepilogo spese formato da 
n. 2 facciate; 

- Modello B � riepilogo spese formato da 
n. 2 facciate; 

- Schema di dichiarazione liberatoria for-
mato da una facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. AGR. Rino Di Felice 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE PER 
L�AGRICOLTURA � TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 13.04.2010, n. DH12/92: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i Primo 
ciclo di presentazione delle domande dal 
28/11/08 al 30/06/09. Attuazione D.G.R. n. 
126 del 01/03/2010. Ditta: AZIENDA VITI-
VINICOLA LEPORE di LEPORE GASPA-
RE e C. s.n.c.  Colonnella (TE) Contrada 
Civita. Domanda n. 84750316550 - Conces-
sione contributo in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta AZIENDA VITIVI-
NICOLA LEPORE di Lepore Gaspare e C. 
s.n.c. con sede in COLONNELLA (TE) il 
contributo in conto capitale di � 119.421,70 
pari al 40% dell�investimento ammesso di � 
298.554,23 che non coincide con  quanto 
previsto dalla �Graduatoria regionale rettifi-
cata delle ditte ammissibili a finanziamento� 
approvata con D.D. n. DH5/16  del 
12/03/2010; 

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 07 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 03 facciate.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE PER 
L�AGRICOLTURA � TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 16.04.2010, n. DH12/100: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i Filiera: 
ORTOFRUTTICOLA PATATICOLA  
DOMANDA N° 84750301222 del 25/06/2009. 
Primo ciclo di presentazione delle domande 
dal 28/11/08 al 30/06/09. Attuazione D.G.R. 
n. 126 del 01/03/2010. Ditta  GARDEN 
FRUIT S.R.L. con sede in Comune di MAR-
TINSICURO (TE). Concessione contributo 
in conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta GARDEN FRUIT 
S.R.L. con sede in MARTINSICURO 
(TE) VIA DEI CASTANI, il contributo in 
conto capitale di �. 107.405,59  pari al 40% 
dell�investimento ammesso di � 268.513,98 
che coincide con  quanto previsto dalla 
�Graduatoria regionale rettificata delle ditte 
ammissibili a finanziamento� approvata con 
D.D. n. DH5/16  del 12/03/2010; 
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- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di Tera-
mo si procederà alla revoca della presente 
concessione;  

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 8 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 7 facciate.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE PER 
L�AGRICOLTURA � TERAMO 

DETERMINAZIONE 20.04.2010, n. DH12/101: 
Programma di Sviluppo Rurale 

2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i  Filiera: 
VITIVINICOLA  DOMANDA N° 
84750323226 del 30/06/2009. Primo ciclo di 
presentazione delle domande dal 28/11/08 al 
30/06/09. Attuazione D.G.R. n. 126 del 
01/03/2010. Ditta  BARONE SORRICCHIO 
DI VALFORTE SAS con sede in Comune di 
SILVI (TE). Concessione contributo in conto 
capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta BARONE SOR-
RICCHIO DI VALFORTE S.A.S. con se-
de in  SILVI  (TE) C.DA PIOMBA, il con-
tributo in conto capitale di �. 172.475,10 pa-
ri al 40% dell�investimento ammesso di � 
431.187,76 che coincide con  quanto previ-
sto dalla �Graduatoria regionale rettificata 
delle ditte ammissibili a finanziamento� ap-
provata con D.D. n. DH5/16 del 
12/03/2010; 

- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di Tera-
mo si procederà alla revoca della presente 
concessione;  

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
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Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 8 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 3 facciate.  

-  Nota alla Prefettura di Teramo formata da 
n. 1 facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE PER 
L�AGRICOLTURA � TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 22.04.2010, n. DH12/103: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i  Filiera: 
Vitivinicola. Primo ciclo di presentazione 
delle domande dal 28/11/08 al 30/06/09. At-
tuazione D.G.R. n. 126 del 01/03/2010. Ditta 

CANTINE TORRI SRL con sede in Comune 
di TORANO NUOVO (TE). Domanda n. 
84750312302 - Concessione contributo in 
conto capitale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta  Cantine Torri srl 
con sede in Torano Nuovo (TE) � Via Vi-
brata, 22 il contributo in conto capitale di �. 
188.137,92 pari al 40% dell�investimento 
ammesso di � 470.344,82 che coincide con 
quanto previsto dalla �Graduatoria regionale 
rettificata delle ditte ammissibili a finan-
ziamento� approvata con D.D. n. DH5/16  
del 12/03/2010; 

- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di Tera-
mo si procederà alla revoca della presente 
concessione;  

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 
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- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 7 facciate; 

- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 03 facciate.  

- Nota alla Prefettura di   Teramo  formata da 
n. 01 facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE,  
CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE PER 
L�AGRICOLTURA � TERAMO 

 
DETERMINAZIONE 22.04.2010, n. DH12/104: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.3 Azione 1 "Trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli" - 
D.G.R. n. 753 del 07/08/2008 e s.m.i  Filiera: 
Olivicola-olearia. Primo ciclo di presentazio-
ne delle domande dal 28/11/08 al 30/06/09. 
Attuazione D.G.R. n. 126 del 01/03/2010. 
Ditta: Oleificio ALESI con sede in Comune 
di CIVITELLA DEL TRONTO (TE). Do-
manda n. 84750304820 - Concessione contri-
buto in conto capitale 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 

- di concedere alla ditta  Oleificio Alesi srl 
con sede in  Civitella del Tronto (TE) � 
Via Case Sparse, SP 54, Collebiliano  il  
contributo in conto capitale di �. 398.152,93 
pari al 40% e 20% dell�investimento am-
messo di � 1.055.272,33 che coincide con  
quanto previsto dalla �Graduatoria regionale 
rettificata delle ditte ammissibili a finan-
ziamento� approvata con D.D. n. DH5/16  
del 12/03/2010; 

- di stabilire che a seguito di informazioni 
negative acquisite dalla Prefettura di Tera-
mo si procederà alla revoca della presente 
concessione;  

- di convocare il beneficiario presso il 
S.I.P.A. per la controfirma per accettazione 
del presente provvedimento, del verbale i-
struttorio e delle norme e prescrizioni di ca-
rattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento ai 
Servizi Interventi Strutturali e Piani e Pro-
grammi Integrati della Direzione Politiche 
Agricole per gli adempimenti di competen-
za. 

- avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso giurisdizionale innanzi al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Re-
gione Abruzzo nel termine di giorni 60 (ses-
santa) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet  della Regione Abruzzo. 

I seguenti allegati formano parte integrante 
del presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 15 faccia-
te; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 
formato da n. 7 facciate; 
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- Certificato della Camera di Commercio 
formato da n. 03 facciate.  

- Nota alla Prefettura di Teramo formata da n. 
01 facciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 
DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 

LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, 
POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO GESTIONE E MONITORAGGIO  
DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E 

FORMATIVE 
 

DETERMINAZIONE 21.04.2010, n. DL25/15: 
Catalogo regionale dei corsi di cui all�art. 

15, L.R., nr. 111/95. Aggiornamento. Corsi 
per �Addetto ai Servizi di Controllo delle 
Attivita� di Intrattenimento e di Spettacolo 
in Luoghi Aperti al Pubblico o in Pubblici 
Esercizi� in attuazione dell�art. 3 del Decreto 
del Ministero dell�Interno 6 Ottobre 2009. 
1°elenco. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. Di fare propri i risultati delle procedure di 
ammissibilità e valutazione formalizzati te 
nell�Allegato �1�(parte integrante e sostan-
ziale del presente atto) e, cioè: 

- il tabulato corsi ammessi a catalogo (Al-
legato �A�); 

- il tabulato corsi i cui progetti sono da in-
tegrare (Allegato �B�); 

2. Di approvare l�aggiornamento del catalogo 
regionale dei corsi riconosciuti (Allegato 
�A�); 

3. Di prcisare che, qualora a seguito delle 
procedure di verifica previste dalla vigente 
normativa, sia in ordine al rilascio 
dell�accreditamento che al mantenimento 
del medesimo, dovessero riscontrarsi le 
condizioni per le quali si renda necessario 
l�adozione di un provvedimento di diniego, 
revoca e/o sospensione dell�accreditamento 
in capo agli organismi di formazione che 
hanno in corso attivita� formative, occorre-
ra� far riferimento alla disciplina di salva-
guardia contenuta all�art. 65 dell�Allegato 1 
alla D.G.R. nr.363/09; 

4. Di procedere alla pubblicazione 
dell�aggiornamento del �Catalogo regiona-
le dei corsi riconosciuti� nel B.U.R.A e nel 
sito: www.regione.abruzzo.it; 

5. Di procedere relativamente al presente atto: 

- alla trasmissione al Servizio Vigilanza e 
Controllo; 

- alla trasmissione al Servizio B.U.R.A. 
per la pubblicazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giancarlo Zappacosta 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO, SISTEMA INTEGRATO  
REGIONALE DI FORMAZIONE ED  

ISTRUZIONE 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

DELLE POLITICHE DELL'ISTRUZIONE.  
DIRITTO ALLO STUDIO, ACCREDITAMENTO 

ORGANISMI DI FORMAZIONE 
 

DETERMINAZIONE 28.04.2010, n. DL24/32: 
Gara di appalto con procedura aperta 

per l�affidamento del servizio di  �Percorsi 
integrati di simulazione di impresa e divul-
gazione finale dei loro risultati� Progetto 
speciale Simulazione d�impresa - PO FSE 
Abruzzo 2007/2013 - Asse 4. Piano operativo 
2007-2008 (rif. D.G.R. n. 988/2008 e D.G.R. 
n. 352/2009). Risultanze esiti della Commis-
sione giudicatrice di cui alle DD. n. DL/5 del 
12.1.2010 e n. DL/6 del 14.1.2010. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 
179/DL10 del 16.9.2009, avente ad oggetto: 
Gara di appalto con procedura aperta per 
l�affidamento del servizio di  �Percorsi integrati 
di simulazione di impresa e divulgazione finale 
dei loro risultati�  Progetto speciale Simulazio-
ne d�impresa - PO FSE Abruzzo 2007/2013 - 
Asse 4. Piano operativo 2007-2008 (rif. D.G.R. 
n. 988/2008 e D.G.R. n. 352/2009). Indizione 
procedure Gara � Approvazione Schemi di 
Capitolato d�oneri e disciplinare di gara e di 
Bando di gara e Impegno risorse per pubbliciz-
zazione gara � Liquidazione e ordinazione della 
spesa;  

Viste le Determinazioni Direttoriali n. DL/5 
del 12.1.2010 e n. DL/6 del 14.1.2010 con le 
quali il Direttore Regionale ha costituito la 
Commissione giudicatrice; 

Visto  il Bando di gara (All. �B� alla suddet-
ta DD. 179/09) pubblicato sul supplemento 
della GUUE n. 2009/S 180-258294 del 18-09-
2009  e il Capitolato d�oneri e disciplinare di 

gara (All. �A� alla suddetta DD. 179/09), pub-
blicato sul sito della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it  

Precisato che, in esito alla gara in oggetto, 
sono pervenuti, nei termini indicati dal predetto 
Bando, n. 2 plichi da parte dei seguenti offeren-
ti: 

- Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A. � Chieti 
Scalo 

- CE.S.CO.T. � Pescara;  

Dato atto che, con nota prot. n. 67175, del 
13-04-2010 il Presidente della citata Commis-
sione ha trasmesso al Servizio competente gli 
atti relativi alla gara in oggetto;  

Preso atto  che dai predetti verbali risulta 
l�esclusione di ambedue le offerte presentate;  

Visto l�art. 79 c. 5 del D. Lgs. 12.4.2006, n. 
163 e s.m.i., concernente le comunicazioni da 
rendere agli offerenti in ordine agli esiti di gara; 

Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente trascritte: 

1. Di prendere atto delle risultanze della valu-
tazione effettuata dalla Commissione giudi-
catrice di cui alle Determinazioni Direttoria-
li n. DL/5 del 12.1.2010 e n. DL/6 del 
14.1.2010 e riportate nei verbali 1-2-3-4-5-
6-7,  rispettivamente sotto le lettere �A�, 
�B�, �C�, �D�, �E�, �F�, �G� (dei quali il n. 
2 �B� e il n. 7 �G�, si allegano e costitui-
scono parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento). 

2. Di dichiarare, conseguentemente, 
l�esclusione di tutte le offerte presentate 
dagli offerenti indicati in premessa, per le 
motivazioni riportate nei predetti verbali. 

3. Di comunicare ai medesimi offerenti quanto 
sopra, ai sensi dell�art. 79 c. 5 del D. Lgs. 
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12.4.2006, n. 163 e s.m.i., con raccomandata 
A/R. 

4. Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURA, sul sito 
www.regione.abruzzo.it. 

5. Di evidenziare che, avverso il presente 
provvedimento, entro i termini di legge, è 
ammesso il ricorso al T.A.R. Abruzzo e il 
ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica. 

6. Di individuare nell�Ufficio �Interventi di 
qualificazione del sistema dell�istruzione e 
contrasto alla dispersione scolastica� la 
struttura competente per l�eventuale inoltro 
di istanze di accesso agli atti, ai sensi della 
L. 7.8.1990, n. 241 e s.m.i.. 

7. Di trasmettere copia della presente Deter-
minazione  al proprio Direttore, ai sensi del 
comma 10 dell�art. 16 della Legge Regiona-
le nr. 7/2002, e alla Segreteria del Compo-
nente la Giunta.. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carlo Amoroso 

 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA' VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 

DETERMINAZIONE 22.04.2010, n. DG11/45: 
Albo dei Medici Veterinari riconosciuti 

della Regione Abruzzo. Aggiornamento ed 
integrazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.P.R. n. 495 del 10.12.1997 �Re-
golamento recante norme di attuazione della 
direttiva 92/116/CEE che modifica la direttiva 
71/118/CEE relativa a problemi sanitari in 
materia di produzione e immissione sul mercato 
di carni fresche di volatili da cortile�; 

Visto l�art. 13 del D.lgs. 22 maggio 1999 n. 
196 �Attuazione della direttiva 97/12/CE che 
modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE 
relativa ai problemi di polizia sanitaria in mate-
ria di scambi intracomunitari di animali delle 
specie bovina e suina�; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 587 del 29.11.1999 che istituisce 
l�anagrafe degli equidi; 

Visto il D.M. 7 gennaio 2000 �Sistema na-
zionale di sorveglianza epidemiologica della 
encefalopatia spongiforme bovina (BSE)�; 

VISTO il Decreto Ministero della Sanità 19 
giugno 2000 n. 303 �Regolamento di attuazione 
della direttiva 96/93/CE relativa alla certifica-
zione di animali e di prodotti di origine anima-
le�; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1289 dell�11.10.2000 �Sistema Regionale di 
sorveglianza epidemiologica per le Encefalopa-
tie Spongiformi Trasmissibili (TSE)�. 

Vista la Deliberazione di G.R.A. n. 1664 del 
14.12.2000 �Linee di indirizzo della Regione 
Abruzzo per il risanamento e l�eradicazione 
della Brucellosi bovina, ovi-caprina, TBC e 
LEB. Triennio 2000-2002�; 

Vista la Decisione CEE n. 471 dell�8 giugno 
2001;  

Vista la Deliberazione di G.R.A. n.1146 del 
30.11.2001 �Approvazione programma di 
prevenzione del Randagismo ai sensi dell�art.3 
della Legge 14 agosto 1991, n.281. Triennio 
2001 � 2003�; 

Visto l�art 14 del D.M. 31 gennaio 2002 
�Disposizioni in materia di funzionamento 
dell�anagrafe bovina�; 

Vista la Deliberazione di G.R.A. n. 31 del 
22 maggio 2002 �Piano di Sorveglianza Epi-
demiologica per le Encefalopatie Spongiformi 
Trasmissibili (TSE). Interventi urgenti. Anno 
2002�; 
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Vista la Deliberazione di G.R.A. n. 198 del 
05/04/2004 �Piano di Sorveglianza Epidemio-
logica per le Encefalopatie Spongiformi Tra-
smissibili (TSE) Regione Abruzzo. Interventi 
urgenti�. 

Vista la propria precedente Determinazione 
DG/11/109 del 24.12.2002, che istituisce l�Albo 
dei Medici Veterinari riconosciuti della Regio-
ne Abruzzo; 

Accertata la regolarità delle nuove istanze 
pervenute, in ordine alla richiesta di iscrizione 
all�Albo dei Medici Veterinari riconosciuti 
della Regione Abruzzo; 

Ritenuto necessario aggiornare ed integrare 
l�elenco dei Veterinari di cui alla richiamata 
Determinazione 109/2002; 

Visto l�art.4 della Legge Regionale 3 marzo 
1999 n.13; 

Visto l�art. 5 della L.R. 14 settembre 1999 
n. 77 recante �Norme in materia di organizza-
zione e rapporti di lavoro della Regione Abruz-
zo�; 

DETERMINA 

- per le motivazioni espresse in narrativa � 

1. di aggiornare ed integrare l�Albo dei Medici 
Veterinari riconosciuti della Regione A-
bruzzo, istituito con determinazione 
DG/11/109 del 24.12.2002; 

2. di iscrivere pertanto, all�Albo predetto, i 
soggetti che ne hanno fatto richiesta e che 
sono riportati in grassetto sul prospetto alle-
gato, con numero di codice che va da RA 
289 VET al numero di codice RA 302 
VET; 

3. di stabilire che ogni medico veterinario 
iscritto all�Albo, dovrà dotarsi di timbro ri-
portante il proprio codice, che verrà apposto 
su ogni certificazione rilasciata; 

4. di dare atto che il compenso da corrisponde-
re al veterinario riconosciuto per le presta-
zioni di carattere privato - nel rispetto delle 
tariffe stabilite dagli Ordini professionali - 
sarà a carico del soggetto richiedente; se la 
richiesta di prestazione proviene dalla ASL 
(autorizzazioni, convenzioni, contratti ecc.), 
si applicano le tariffe previste dalla specifica 
tipologia di ciascuna prestazione; 

5. di stabilire che l�iscrizione all�Albo di cui al 
presente provvedimento, avrà durata trien-
nale  e gli iscritti che in tale arco di tempo 
non avranno frequentato con esito positivo 
un corso di formazione organizzato o rico-
nosciuto dalla Regione Abruzzo, saranno 
depennati dall�elenco; 

6. di trasmettere la presente Determinazione al 
Ministero del Lavoro della Salute, per ogni 
eventuale seguito di competenza; 

7. di dare atto che ogni Veterinario iscritto 
potrà prendere cognizione del codice asse-
gnato, per i successivi adempimenti prescrit-
ti, attraverso la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.; 

8. l�elenco dei Medici Veterinari riconosciuti 
sarà consultabile presso il sito Internet della 
Regione Abruzzo; 

9. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 

Segue allegato 
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 21.04.2010, n. DR4/64: 
Decreto Legislativo 03.04.2006, N° 152 

(Norme in materia ambientale) e s.m.i., art. 
208 - comma 8 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. Ditta PRIAMUS ECOLOGICA S.n.c. - 
sede legale C. da Blanzano n. 15 - PENNE 
(PE). Richiesta autorizzazione regionale alla

 realizzazione e all�esercizio di un impianto 
di stoccaggio (D15, R13) e pretrattamento 
(D13) di rifiuti non pericolosi e pericolosi e di 
recupero (R4, R5) di rifiuti non pericolosi da 
ubicarsi nel Comune di Penne (PE) � località 
Ponte S. Antonio. Provvedimenti. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 

 
DETERMINAZIONE 27.04.2010, n. DI3/27: 

Deposito di oli minerali sito nel Comune 
dell�Aquila. Ditta: CELI CALCESTRUZZI 
S.p.A. � MASSA D�ALBE (AQ). Autorizza-
zione provvisoria all�esercizio.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che si intendono qui integralmente trascritte: 

1) La ditta CELI CALCESTRUZZI S.p.A. con 
sede in MASSA D�ALBE (AQ) ), via S.P. 
Palentina Km. 2+700 

- è autorizzata ad installare ed esercire un 
deposito di oli minerali a servizio di un im-
pianto di confezionamento di conglomerato 
bituminoso, sito nel Comune dell�Aquila, 
Nucleo Industriale agglomerato di Bazzano , 
consistente in: 

 n. 2 serbatoi metallici fuori terra ad asse 
verticale da 50,00 mc cadauno contenente 
bitume; 

 n. 1 serbatoio metallico  fuori terra ad 
asse verticale da 50,00 mc  contenente olio 
combustibile. 

- Non appena ultimati i lavori, dovrà inoltrare 
a questo Servizio, su carta legale, istanza di 
collaudo dell�impianto allegando copia del 
versamento di Euro 250,00 (duecentocin-
quanta) sul conto corrente postale n. 208678 
intestato a �REGIONE ABRUZZO � Entra-
te regionali� con causale �oneri commissio-
ni collaudo Legge 239/2004� �cap. 
35103/E�. 

- Completate le opere di cui al progetto ap-
provato, e adottate le misure prescritte, è te-

nuta a presentare al Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco competente per territo-
rio domanda di rilascio del certificato di 
prevenzione incendi.  In attesa del prescritto 
collaudo, la ditta è autorizzata all�esercizio 
provvisorio per un periodo di prova di mesi 
6 (sei), eventualmente rinnovabile, finaliz-
zato alla messa a punto degli impianti ed 
all�espletamento delle verifiche previste da-
gli altri organi locali di controllo, fatti salvi 
gli adempimenti di sicurezza ed ambientali 
e, non potrà iniziare la gestione definitiva 
del deposito prima del collaudo del deposito 
stesso, che sarà effettuato dall�apposita 
Commissione di Collaudo per gli impianti e 
i depositi di oli minerali entro 60 giorni dal-
la presentazione dell�istanza.  

2) Il collaudo medesimo sarà effettuato alla 
presenza di un rappresentante dell'impresa 
richiedente e copia del verbale di collaudo 
sarà trasmessa, a cura dell'Ufficio regionale 
competente per materia, al soggetto autoriz-
zato ed ai competenti Comando dei Vigili 
del Fuoco e Agenzia delle Dogane. 

3) In caso di esito negativo del collaudo, l'Uf-
ficio della Regione competente per materia 
assegnerà un termine perentorio al richie-
dente per l'eliminazione delle irregolarità ri-
scontrate all'impianto e/o deposito e dispor-
rà un nuovo collaudo. 

4) Nel caso in cui due collaudi consecutivi 
abbiano esito negativo il medesimo Ufficio 
regionale preposto, disporrà la sospensione 
dell'attività oggetto delle irregolarità. 

5) La ditta CELI CALCESTRUZZI S.p.A è 
sempre obbligata a tenere costantemente in 
efficienza ed in perfetto stato di manuten-
zione il deposito ad osservare tutte le norme 
contenute nelle disposizioni citate, nonché 
quelle derivanti dalla vigente normativa in 
materia fiscale, ambientale di sicurezza. 

6) Dispone la pubblicazione per estratto, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
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la notifica alla Ditta interessata del presente 
provvedimento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO 
SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 

 
DETERMINAZIONE 27.04.2010, n. DI3/28: 

Deposito di oli minerali sito in CHIETI 
SCALO (CH). Ditta: IACOVONE ALFRE-
DO & FIGLI S.r.l. � Pescara. Autorizzazione 
all�esercizio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che si intendono integralmente trascritte: 

1) La ditta IACOVONE ALFREDO & FIGLI 
S.r.l. con sede legale in Pescara, via dei 
Gracchi n. 6  è autorizzata all�esercizio di 
un deposito commerciale di oli minerali sito 
in Chieti Scalo (CH), via E. Piaggio n. 157, 
costituito da: 

- n. 2 serbatoi metallici interrati da 50,750 
mc. effettivi cadauno contenenti gasolio 
uso combustione; 

- n. 1 serbatoio metallico interrato da 
40,669 mc effettivi contenente gasolio uso 
combustione; 

- n. 1 serbatoio metallico interrato da 
30,418 mc effettivi contenente gasolio uso 
combustione-  

2) La Ditta è sempre obbligata ad osservare 
tutte le norme contenute nelle disposizioni

citate, nonché quelle derivanti dalla vigente 
normativa in materia fiscale, ambientale e di 
sicurezza. 

3) Di disporre la pubblicazione del presente 
Provvedimento per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, la notifica 
alla Ditta interessata nei modi consentiti dal-
la Legge e la trasmissione al Comando Pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco di Chieti e 
All�Agenzia delle Dogane � Ufficio delle 
Dogane di Pescara, per quanto di competen-
za 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
COMUNE DI COLONNELLA (TE) 

Avviso di approvazione Variante Genera-
le al P.R.E. in Variante al P.R.P. . 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Vista la L.R. 12.04.1983 n. 18 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Visto l�art. 43 della L.R. 03.03.1999 n. 11; 

RENDE NOTO 

che la variante generale al Piano Regolatore 
Esecutivo è stata definitivamente approvata con 
delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 
14.04.2010. 

Dalla Residenza Municipale, lì 3/5/10 

RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Pierpaolo Petrone 



Anno XLI - N. 32 (19.05.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 207 

LUIGI E GAETANO IMPERATO  
SOCIETA� AGRICOLA SEMPLICE 

VIA G.BOVIO 473 - 65124 PESCARA 
Domanda di autorizzazione alla costruzione ed esercizio provvisorio di elettrodotto interrato 

in media tensione ai sensi dell�Art. 3 della Legge Regionale 20 settembre 1988, nr. 83 
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OLEODINAMICA SANGRO S.R.L. 
C.DA SALETTI, ZONA IND.LE ATESSA 

 66041 (CH) 
Avviso relativo all�autorizzazione alla co-

struzione ed esercizio di una tratta di linea 
elettrica in MT per concessione impianto 
Fotovoltaico con potenza pari a 134, 75 kW. 

AVVISO AL PUBBLICO 

L.R. 83/88 e s.m..i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALL�AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI CHIETI � SETTORE M � E � Viabilità � 
Edilizia Scolastica Provinciale � Espropri e 
Sicurezza sui luoghi di lavoro � Funzioni Dele-
gate � SERVIZIO ACQUE PUBBLICHE ED 
IMPIANTI ELETTRICI � Via della Liberazio-
ne n° 106 � 66100 CHIETI, il progetto di segui-
to specificato: 

OGGETTO 

Realizzazione di una tratta di linea elettrica 
in MT 20kV in cavo interrato, per allaccio 
impianto di produzione da fonte solare sito in 
C.da Saletti, Zona Ind.le, Atessa (CH). 

PROPONENTE 

OLEODINAMICA SANGRO S.r.l. C.da 
Saletti, zona ind.le Atessa 66041 (CH). 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L�attività rientra nella procedura di Autoriz-
zazione ai sensi della L.R. 83/88 e 132/99. 

LOCALIZZAZIONE DELL�INTERVENTO 

C.da Saletti, zona ind.le Atessa 66041 (CH). 

DESCRIZIONE DELL�INTERVENTO 

Realizzazione di una tratta di linea elettrica 
in MT 20kV in cavo interrato. 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 

ALL�AMMINISTRAZIONE PROVIN-
CIALE DI CHIETI � SETTORE M � E � Via-
bilità � Edilizia Scolastica Provinciale � Espro-
pri e Sicurezza sui luoghi di lavoro � Funzioni 
Delegate � SERVIZIO ACQUE PUBBLICHE 
ED IMPIANTI ELETTRICI � Via della Libe-
razione n° 106 � 66100 CHIETI.  

Dalla data di pubblicazione dell�avviso sul 
BURA decorrono i 30 giorni entro i quali 
chiunque vi abbia interesse può presentare, in 
forma scritta, istanze, osservazioni. Il nulla osta 
si intende favorevolmente rilasciato ex-
formazione del silenzio-assenso. 

28 Aprile 2010 

OLEODINAMICA SANGRO S.R.L. 
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SOLAR FARM S.R.L. 
VIA CONFORTI, 5 � 43123 PARMA  

Progetto di costruzione ed esercizio di elettrodotto MT 20kV in percorso interrato, localizzato 
in Strada Provinciale 59, loc. Chiareto, 64100 Teramo (TE). 
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AVVISO AGLI ABBONATI 

 
 Campagna di  abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo per l’anno 2010 

L’abbonamento decorre dal 1 Gennaio al 31 Dicembre  
 
 
 

L’abbonamento al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo può essere rinnovato fino al  
31 Dicembre 2009, il canone annuale è di € 198,38. 
 
Tuttavia, nel corso dell’anno è possibile attivare nuovi abbonamenti, pagando  la rimante 
frazione di anno (1 mese, 2 mesi, ecc.) fino al 31 dicembre, calcolata sull’importo annuale di 
€ 198,38:12 = € 16,54 mensile.   
 
Il  canone annuale di abbonamento al bollettino per l’anno 2010 è di € 198,38 da  versare sul 
c.c. postale n. 12101671 intestato a : Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L’Aquila 
o con bonifico bancario alle coordinate : Ufficio Postale n. 03001 – L’Aquila Centro 
IBAN: IT-71-N-07601-03600-000012101671 - Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale. 
 
Gli abbonati per l’anno 2010 riceveranno in omaggio la raccolta su DVD dei BURA 
pubblicati nell’anno 2009. 
 
Gli abbonati che invece non intendono rinnovare il canone di abbonamento al BURA sono 
invitati a darne comunicazione all’ufficio del BURA a mezzo tel. 0862 36 4211/4221 o per 
e-mail  bura@regione.abruzzo.it 
 
N.B.  Il BURA della Serie “Supplemento” non è compreso nell’abbonamento, in esso sono 
pubblicati  gli atti che riguardano solo il personale regionale. 
“L’accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è 
consentito gratuitamente a tutti i cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di 
ufficialità e legalità”. 
 
 

Prezzo di vendita del singolo bollettino 
 

Bollettino fino a 190 pagine € 1,40, oltre € 0,90 per eventuali spese di spedizione 
Bollettino superiore a 190 pagine € 2,80, oltre € 1,40 per eventuali spese di spedizione 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

La sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è in 
Via Salaria Antica Est - Località S.Antonio - Pile - 67100 L’Aquila 

Tel. 0862 36 4211/4221 – fax 0862 36 4219 
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